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AVVISO,

Per cura della Tipografla delle Mantellate à venuto in
luce un volume di pagine 42& contenente: la legge con la
quale il Governo fu autorizzato a pubblicare il Codice penale
- il decreto di approvazione del testo definitivo del Codice
penale - il nuovo Codice penale - il decreto portante
le disposizioni per l'attuazione del Codice stesso - la legge
ed il regolamento sulla pubblica sicurezza - il decreto
sulla mendicità ed, in appendice, la relazione a S. M. il
Re del Ministro Guardasigilli (Zanardelli) per l'approva-
zione del testo definitivo del Codice penale.
Prezzo del volume Lire 8,50, e per gli associati alla

Gazzetta Ufßeiale Lire S.

(Inviare richieste e vaglia af ia Direcione degli Stabilimenti Penali
di Regina Cœlf in Roma),
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LEGGI E DEQ19..ETI

Relazione a S. M. 11 Re del Ministro del Tesoro
ne/J'udienza del 17 aprile 1890, sul decreto che auto-
rizza il prelevamento dal fondo di riserva per telspese
impreviste, <Tella sornma di lire 5,000 da portarst in
aumento allo stato di previstone della spesa del Mini-
stero diA.grtcoltura Indtestria, e Commeroto per l'eser-
cizio 1889-90.

Slait,
Dall'esame portato sul capitolo N. 10 Casuali dello stato di previ-

stone della spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio

per l'esercizio finanziarlo 1889-90, risulta cha, malgra in la più r igo-

rosa amministrazione del fondo, non è possiblie al detto Mini-

stero di mantenere le spese dell'esercizio nel limiti della somma ap-

provata collo stato di previsione, cosicchè l'assegnazione del enpitolo
sopra indicato fissata in lire 53,000, si manifesta inautileiente a prov-
Vedere alle ulteriori occorrenze a tutto gingno p. v.

Perclð, alto scopo di formre al Ministero di agricoltura, industria e

commercio, i mezzi per for fronte at hisogni che potranno sorgere a

tutto 11 corrente esercizio dnanriario, il Consiglio dei Ministri, valen-

dosi della facoltà concessa dah'art. 38 del testo unico della legge sul·
l'amm nistrazione del patrimonio e sulla contabilità generalo dello

Stato, ha deliberato di prelevare dal fondo di riserva per le spese

impreviste la somma di lhe 5,000, portandola in aumento al capitolo
N. 10 sopra descritto.

In seguito a tale dehberazionc mi onoro di sottopoire all'approva-
zione della M V. il seguente decreto autorizzante il prelevamento in
parola.

R Numero et ta (Serie 3') della Raccolta uglefale della leggi
dei decreti del Regno con¢iene il seguente decreto

UMBERTO I

per grasia da Dio e per volontA dona Nasione

RE D'jTALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-

rainistrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 ;
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Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste
inscritto in L. 8,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1889-90, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzato
in L. 2,734,932,93, rimane disponibile la somma di lire

265,067,07 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Arttoolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al

capitolo n. 98 dello stato di.previsione della spesa del

Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90, è
autorizzata una 37. prelevazione nella somma di tire cin-

quemila (L. 5,000) da portarsi in aumento al capitolo n. 10
« Casuali » dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio per l'esercizio

suddetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il pres mte de reto, munito del sigilio dello

Stato, sia ins, rto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.

Visto, A GuardasigfNi: ZANARDxu.!
GIOIJTrl.

Rela21one a S. M. 11 Re nell'udienza del 17 aprile
1890 del Ministro del Tesoro sul decreto che auto-

rtzza il prelevamento dal fondo di riserva per le

spese impreviste deMa somma di lire 4000 da por-

tarsi in aumento ano stato di previsione della spesa
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

per resercizio 1888-90.

SIRE,
Collo stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltu:-,

industria e commercio per l'esercizio finaniario in corso, venne Os-

salo in lire 12,000 l'assegnazione del capitolo n. 62: « Studi diversi

4 sulla industria e sul commercio, tanto nello Stato, quanto all'estero

4 - Acquisto di pubblicazioni por gli studi medesimt - InchLs.e
« ladustriali e commerciah - Sorveglianza sulle caldale a vapore ».

lia a causa degli indisponsabill bisogni che si ver18earono nel cor-

rente esercizio in taluni del molteplici servizi cui provvede detto

stanziamento, il medesimo trovasi pressochó esaurito; mentro d'altra
parte fa d'uopo avere disponibile la somma ancora r.ecessaria per

assicurare i servizi stessi sino alla fine del corrento esercizio.

Infatti colla detta somma di lire 12,000 devesi provvedere alle

spese di studi all'interno ed all'OSLero, ivi comprese le traduziom;
a que le delle pubblicazioni di carattere economico nazionali ed estere,

le quali crescono di numero e d'importanza e sono tutte necessarie

per seguire costantemente il movimento cornmerciale, industriale o

finanziario che si svolge, in modo speciale, all'estero ; ir0ne, alle

spese di tutti i servizi del commercio, che non fanno carico ad altri

capitoli.
Per le suesposte considerazioni il Consiglio del ministri ravvisð

opportuno che, valendosi della facoltà concessa dall'art. 38 del testo

Unico di legge sulPamministrazione tiol patrimonið e sulla contabilità

generale dello stato, si avesse ad aumentare lo stanstamento di detto

capitolo di altre lire 4000, prelevandolo dal fondo di riserva por lo

Lpes: iTprer:ste.
In consegueeza di siffatta <leliberazione, il riferente si onora di

rassegnare all'approvazione dela M. V. Il seguente decreto, col quale
viene autorizzato il prelevamento in parola.

Il Numero BSI& (Serie 36) della Raccolta U//lciate delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBER ru I

per grazia di Dio e p:sr volontà deHa Nazion0

RE D'1TALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammini-
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impraiste

inscritto in lire 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del .Ministero del Tesoro per l' esercizio finan•
ziario 1889-90, in conseguenza delle prelevazioni già au•

torizzate in lire 2,739,932,93, rimane disponibile la somma
di lire 260,067,07;
Sentito il Consiglio flei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto al
capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del Mi.
nistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90, è
autorizzata uoa 386 prelevazione nella somma di lire quattro-
mila (L. 4,000) da portarsi in aumento al capitolo n. 62
< Studî diversi sull'industria e sul commercio tanto nello
Stato quanto all'Estero - Acquisto di pubblicazioni per gli
studt medesimi - Inchieste industriali e commerciali -

Sorveglianza sulle caldaie a vapore » dello stato di previ-
sione della sposa del Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio per l'esercizio suddetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il pr esente decreto, munito del sigillo dePo

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.
Gior.rrn.

Visto, n awardastatuf: ZANARDELL1.

Relazione a S. M. 11 Re del Ministro del Tesoro
nell'udtenza det 17 aprile 1890 sul decreto che auto-
rizza la prelevazione dal fondo di riserva per le

spese impretuste, della somma di lire 12,000 Œa

portarsi in aumento del capitolo n. 64 dello algto di

precisione Œella spesa Œel Ministero Jt Agricoltura
Industria e Commercio pel 1889-90.

SIRE,
11 notevole concorso dei produttori italiani all'esposizione interna-

zionale elettrica ed industriale di Edimburgo richiedo da parte del

Governo un conveniente apposafo, e cosi pure è opportuno che esso
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prenda interessamento all'esposizione industriale, che devo aprirsi in
Roraa nel prossimo mese di m gsto
Per re.viere però ¡>lù praffra ed ente'ace l'opera goverontiva il tko-

siglio del mint.t:1 riconobbe indispensabile mettere a d:sporzione ecl
Ministero di agricoltura, industria e commercio la somma di lire 12,000
facendo all'uopo ricorso ad una prelevazione dal fondo di riserva per
le spese impreviste
lo esecuzione della drliberazione del detto Consiglio mi onoro sot-

toporre all'approvazione della U. V. 11 seguente decreto, col quale
Viene autorizzata la prelevazione medesima.

Il Numero 6816 (Serie 3a) della Raccolta U/ßofale delle leggi edei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

por grasia di Dio e per vn'ontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' Ammini-
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
Vato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le apere impreviste in-

scritto in L. 3,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90,
in conseguenza delle prelemioni già autorizzate in Iire
2,743,932,93, rimane disponibile la somma di L. 256,067,07,
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al

capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90, è
autorizzata una 39. prelevazione nella somma di lire
dodicimila (L. 12,000) da portarsi in aumento al capitolo
n. 64 e Sussidi e spese per esposizioni alla Interno ed
all'Estero » dello stato di previsione della spesa del Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio per l'esercizio sud-
detto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva,lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.
Grotarrr.

vino, n anaraangau· zumanu

Relazione a S. M. 11 Re nell'udienza del .f7 aprile
1890 del Ministro det nsoro, sul decreto che auto-
rizza la prelevazione dal fondo di riserva per le
spese impreviste, della somma di lire 3,000 da por-
tarsi in aumento al capitolo N. 75 Œ«llo stato di pre-
visione della pesa del Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio pel 1889-90.

SIRE,
Collo stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura

industria, e commercio pel corrente esercizio gnanziario 1889-90, fu·
rono approvati alcuni trasporti di somme dal capitoli relattv1 al ser-

vizio della statistica al copi•oto n. 1. « Personale di ruole del Mini-

stero », c=m l'!n endimelno sti pam•ore in ruolo durante l'ese,-cizio in
m.o parte del panonale straordir.a:lo addetto a quel Mir:istero.
Non essendosi perð potuto procedere irontamente al detto passag-

gio, è avvenuto di conseguenza che, mentre sul capitolo n. 1 « Per-
sonale di ruolo del Ministero », si ha un'eccedenza di fondo, sul-
l'altro capitolo n 75: ¢ Statistica-Rotribuzioni agli impiegati str ar-

i dinarl occ. », si manifesta una deficenza di stanzi.imonto di L. 3000
S:ccome a' termini della vigente legge sulla contabilirà generale dello

Stato, non ð perniesso lo storno di somma da un capitolo all'altr o
del bilencio, se non in forza di legge periale, che sta, te ),i tenuitig
della mentovata somma non sarebbe opportuno di promuovere, !!

Consiglio dei ministri deliborð di provvedere all'eniergenza t.iedt.inte

prelevastone dal fondo di riserva per le spese impreviste della su-

esposta somma di L 3,000, per portarla in aumento al citt.to capi-
tolo n. 75
In seguito a tale deliberazione, mi onoro sottoporre all'approva·

zione della M V. 11 seguen e decreto, col quale viene autorizzata la

prelevazione medesirna.

Il Numero OSSO (Serie 3*) della Raced!te fi//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decf9t? ·

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonté della Nasione

RB D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico de11a legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 188&, N. 2010 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviate

inscritto in L. 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro p•r l'esercizio finanziario

1889-90, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in lire 2,755,932,93, rimane disponibile la somma di

lire î46,067,07:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese imprevirte inscritto al

capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-60, è
autorizzata una 40* prelevazione nella somma di lire tre-
mila (L. 3,000) da portarsi in aumento al capitolo n. 75
« Statistica - Retribuzioni agli impiegati straordinart ed
al personale di servizio ; compensi agli impiegati di ruolo
e straordinart per lavori e ricerche negli uffici pubblici,
biblioteche ed archivi; indennità e medaglie di presenza »

dello stato di gevisione della spesa del Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio per l'esercizio suddetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stat.·, sia inserto nella Raccolta Uffleiste delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMRERTO.
Glourrr.

Visto, il Guardastguli: TANARDELLI.
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Relazione a, S. M. 11 Re nell'udtenza del 17 aprile
1890, del Ministro del Tesoro sul decreto che auto-
rizza il prelevamento dal fondo di riservaper le spese
impreviste della somma di lire 4,000 in aumento al
cap. n. 76, del bilancio del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercto,

Ordiniamo che il prer,ente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

SiaE!

31 fondo stanziato al capitolo n. 76: « Statistica. Acquisto di pub-
blicazioni statistiche, lavoro di cartografia e stereogrammi, contatori
ed altri strumenti, mobili, scaiTalatura, locali, trasporti, facchinaggio e
spedizione G stampati », del bilancio del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per Pescreisto 1889 90, risulta già insuf!!ciente
a far fronte alle spese alle quali è destinato,
llue circostanze speciali concorsero in particolar modo a produrre

un tale stato di cose, cioè: il mutamento di metodo, consigliato dal-
I'attuazione del nuovo codice penale, per la raccolta dei dati prell
minari relativi alla stetistica giudiziaria; e 10 scambio avviato con

paroccht Stati esteri delle rispettivc pubblicazioni stallatiche.
Essendo pertanto indispensabile procurarsi i mezzi per provvedere

alle ulteriori esigenze ordinarie del servizio, il Consiglio dei Ministri
delil>crð di accrescere il capitolo predetto della somma di lire 4,000,
prelevandola dal fondo di riserva per le spese impreviste, all'appog-
gio dell'art. 38 della legge di contabilità generale.
A tale cIfetto il riferente ha l'onore di sohoporre all'approvazione

della M. V. II 'leguente decreto.

li Numero OSIT (Serie 3') delia Raccolta Ugleiaisdette legça e

dei decreti del Regno contien¢ ii seguente decreto

UMBERTO I
per grasta di Dio e per Tolontå dena Nazione

ItE D'ITALIA

Vislo l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ninistrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in L. 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1889-90, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in lire 2,758,932,93, rimane disponibile la somma di lire

241,067,07 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dat fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al

capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del Mi-
uistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90, è

autorizzata una 41a prelevazione nella somma di lire quat·
!romila (L. 4,000) da portarsi in aumento al capitolo n. 7ß
« Statistica -- Acquisto di pubblicazioni statistiche, lavori
di cartografia e stereogrammi, contatori ed altri strumenti,
vaobili, sc2ffalatura, locali, trasporti, facchinaggio e spedi-
>ieno di stampati » dello stato di previsione della spesa
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio per
i esercizio suddetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.

UMBERTO.
Glor.rrn.

19, Il Guardagigillf: ZMuRDEl.M.

Relazione a S. M. 11 Re del Ministro del 21esoro

nelf udtenza del 17 aprile 1890 sul decreto cite auto-

rizza la prelevazione dal fondo di riserva per le spese

impreviste, della somma di lire 40,000 da portarsi in
aumento al capitolo n. 85 dello stato di previsione della

spesa del Ministero rii Agricoltura, In¢ustria e Com-

mercio pel 1889•90,

SIRE !

Per l'esecuzione delle leggi comunale e provinciale, e sulla sanità

pubblica e di quella sulla sicurezza pubblica, la quale stabilita l'im-

pianto delle anagraf! presso le Questure del Regno, non che pel ser-
Vizio del tiro a segno, fu indlaponsabile provvedere d'urgenza a for-

niture straordinarie di reg sIri e di stampati diversi, in modo che alla

liquidazione delle relativo parcelle risultð una spesa considerevole,
suµiiore alla somma prestabilita per lire 40,000.
Trattandosi di assolute esigenze di servizio, imprevidibili alPepoca

della compilazione del bilarcio, 11 Consiglio dei mimstri ravvisð Pop·
portunità di farvi fronte, mediante prelevazione dal fondo di risen a

per le spese impreviste, valendosi della facoltà all'uopo concessa

dall'art. 38 della vigente legge sulla contabilità generale dello Stato.

A1 fine di procedere a tale prelevazione mi onoro sottoporte al-

l'approvazione della M. V. 11 seguente decreto, il quale autorizza

la prelevazione stessa.

Ji Numero 6888 (Serie 34) della Raccolta U//lciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dao e per volonth deHa Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-

ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 188&, N. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste
inscritto in lire 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1889-90, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in lire 2,762,932,93, rimane disponibile la somma di

lire 237,067,07;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al
capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro*per l'esercizio finanziario 1889.90 é

autorizzata una 42a prelevazione nella somma di lire qua-
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rantamila (L. 40,000) da portarsi in aumento allo stato di

previsione della spesa del Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio per l'esercizio finanziario 1889 90, al

capitolo n. 85 < Economato generale - Fornitura di carta,
stampe ed oggetti di cancelleria - Ministero dell'Interno
- Amministrazione centrale e provinciale »

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato. sia inserto nella Raccolta Uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 aprile 1890.

UMBERTO.
GiOLITTI.

Visto, li Guardasigilli: ÀANARDil.LI.

Li Numero 6880 (Serie 3*) della Raccolta U/11ciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il siguente decreto:

UMBERTO I

ger grasia di Dio e per volon.ä della Nasiono

RB D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 novembre 1386, n. 4.138 (Serie 86),
che istituisce il Consiglio superiore dei lavori geodetici;
Visto il Regolamento approvato con R. decreto 19 lu-

alio 1888, n. 5592 (Serie 3.) ;
Sulla proposta del Nostro niinistro Segretario di Stato

Presidente del Consiglio dei Ministri, d'accordo col Nostro

Ministro Segretario di Stato per le Finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. .

Tutti i lavori planimetrici ed altimetrici, che vengono
eseguiti per conto dello Stato, devono in generale essere

collegati alle triangolazioni ed alle livellazioni dell'Istituto
geografico militare.

Art. 2.

Qualunque rilevamento speciale che abbracci una super.
flcie di 1000 ettari oppure che abbia uno sviluppo longi.
indinale considerevole, deve essere collegato alla rete tri-
gonometrica dellTstituto geografico militare.

Art. 3.
Al collegamento coi punti trigonometrici si procede, me-

diante la determinazione di altri punti trigonometrici od
anche poligonometrici, in base alle istruzioni I e II, a
questo scopo emanate dalla Giunta superiore del Catasto.

Art. 4..

Qualunque livellazione che venga intrapresa per conto
dello Stato e per una lunghezza di oltre 10 chilometri
deve essere appoggiata a capistabili inamovibili, scelti de-
bitamente, facili a rintracciarsi e collegati con quelli delle
livellazioni eseguite dall'Istituto geografico militare.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato sia inserto nella raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spet ti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1890.

UMBERTO.
OmSPI.
F. SEISMir•Û0DA.

Visto, Il Guardasigißt : ZANARDELI.

Il Numero 6488 (Serie 3a) della Itaccolta Ufficiale delle leggi
e def decreff del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà dona Naslone

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Vista la deliberazione 26 gennaio 1890 del Consiglio

comunale di Camogli, con cui fra altro fu proposto un

dazio sopra alcuni generi di consumo locale non contemplati
dalla legge 3 luglio 1864, n. 1827, nè dal legislativo decreto
28 giugno 1866, n. 3018 ;
Visto il parere in data 24 febbraio 1890 della Camera

di Commercio ed Arti di Genova ;
Visto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

n. 5784;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Camogli, in provincia di Genova, è auto.
rizzato ad esigere un dazio proprio di consumo, in con-
formità della qui unita tariffa,vista d'ordine Nostro dal Mi-
nistro Segretario di Stato per le Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ruandando a chiunque spotti ili
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 aprile 1890.

UMBERTO.
F. SEISET-ÛODA.

Visto, Il Guardatigillf : ZANARDELLI.

TARIFFA.

1. Terraglie, cristalli e Vetrerie di 16 classe . . Quintale L. 4. 50
Vi si comprendono tutti gli oggetti di por-

cellana, maiolica, cristallo e vetro non com-

prest nella seconda classe. - Sono esenti i

bicchieri, i roomatori per pile ad uso del tele-

grafl dello Stato e ferrovie.

2. Terraglie, cristalli e vetrerie di 24 elasso . . Id. > 1. 30
Vi si comprendono i lavori ceramici di terra

rossa e quellt ordinari ed altri constmili, gli
oggetti di vetro nero, di votro soillato e le

damigiane con Veste o senza. - Sono esenti

le bettiglie di Vetro nero ed i flaschL
3. Carta, cartone di pasta blanca, oscura o colo. ·

rata per uso comune . . Id. » 8.(R)
Sono esenti le carte di modulo speciale e

gli stampati ad uso delle Amministrazioni go-
vernative e ferroviarie, la carta striscle per
gli ufflci telegrafici, la carta bollata, le earte

da giuoco, gli stampati ad uso scolastico ed
istruttivo, i giornali e gli stampati compresi
nella valigia postale.

4. Carta e cartoni ordmari, compresa la carta da
involti · · • • • Id. > 4.00

Visto d'ordine di S. M.
11 Ministro Segretario di Stato per le Finance

F. SEISMIT-DODA.
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UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontA della Nar,tone

RB D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di Pa-
lermo, col quale, di conformità al voto manifestato da

quella Giunta provinciale amministrativa, propone lo scio-

glimento della Confraternita della SS. Immacolata in Cor-
leone in causa di gravi irregolarità ed abusi risultati da
un'inchiesta;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L' Amministrazione della Confraternita della SS. Imma-

colata in Corleone à sciolta, e la temporanea gestione sarà
affidata ad un delegato straordinario, da nominarsi dal

Prefetto, con incarico di riordinare entro breve termine

l'Amministrazione stessa.

II Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1890.

UMBERTO.
ÛRISPI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Con R. decreto 6 aprile 1890 ð revocato e considerato come non

anonuto il R decreto in°data 13 novembre 1881, per la parte che

riguarda la reintegraziane nel grado onorario di sottotenente di Cola-

cino Giacinto.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTMCA D'MTESTAZIONE (1* ptNli¢dsiONS)
Si è dichlarato chela renditaseguente del Consolidato 5010, cioë:

N. 3"l7506 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente at N. 30996 della soppressa Direzione di Pa'ermo) per lire 230,
al nome di Lucifora Giovanni di Salvatore, domicillato in Petermo

con la seguente:
AVVERTENZA

« La suddetta rendita ð gravata di usufrutto vitalizio a favore

« della signora Lucifora Rosa di Giuseppe, nubile, domiciliata in Pa-

« larmo, dispensandola dall'obbugo di esibire la fode di esistenza alla

maturazione delle rate semestrali », ð stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi al detto Lucifora

Giovanni di Salvatore, con vincolo di usufrutto a favore di Lucifora

&faria Rosa di Salvatore, con detta dispensa ; vera usufruttuaria

della rendita stessa.

A terinini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si dif-

Bda chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese dalla

prima pubbilcazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opnosizioni a questa Direzion3 Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 30 aprile 1890
14 Direttore Generale: NOVELLI.

RETrirlCA D'UITESTABIONE (Ì* pNitdWIDfig).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioë:

N. 195289 d'iscrir.ione 801 registri della Direzione Generale,(corrispon-
dente al n. 12349 della soppressa Direzione di Napoli), per L. 10 al
nome di Zerillo Carmine fu Michele, minore, sotto Pamministrazione
di Michelangelo Zerillo suo tutore, domielliato in NapalL
N..205120corrisp. al n. 22180 della soppressa diros, di Napoli per

lire 5 a favore di Zerillo Carmine u. s.

N. 196164 borrisp. al n 13224 della soppressa direz. di Napoli per
lite 5 a favore di Jura Matteo fu RafFaele domielitato in Napoli, sono
state così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dat ri-
chiedenti all'Amministratione del Debito Pubblico, mentrecha dove-

Vano invece intestarsi rispettivamente a Zerillo Carmina fu Michele,
minore, e Tura Matteo fu Raffaele, damicillato in Napoli veri proprie-

.
tarii delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notißcate
opnosizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di
dette tscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 30 aprile 1890.
Il Direttore Generale: Novnu.

Rrrrmca n'ntrasnSONp ( 1 ps&licazione).
St à dichiarato che le rendite seguenti dol consolidato 5 010, cloë:

N. 3580õ3, N 391602 d' iscrizione sui registri della Direziorte Generale
(corrispondenti al N. 11543 e 45092 della soppressa Direzione di Pa-

1ermo) per lire 125 la prima e lire 5 Paltra al nome di Spina Glu-

seppa ed Antonina fu Filippo, e Spina Giuseppa, Rosarfa Filippo e

Giovanni fu Giovanni, minorf, sotto l'amministrazione della loro madre
Gaetana Intile fu Rosario domicillatt in Valguarnera Caropepe, furono
così intestate per errore occorso nello indicazioni date dal richiedenti
all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð dovevano invece
intestarsi a Spina Giuseppe, ed Antonina fu Filippo, e Spina Giuseppa,
Maria Maddalena, Filippo e Giovanna fu Giovanni,minori, ecc., (come
sopra), veri proprietari delle rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
naa chiunque possa aventi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richtesto.

Jtoma, 11 30 aprile 1890.
8 Direuere Generate: Novau.

I i

Rirrrmaa n'orrESTABIONS (Î* pHINi¢ßeÑONS),
SI A dichiarato che larendita seguente derConsolldato 5.per·cento,

cloë: N. 906ß36 d'Iserizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 1850 al nome di Cerri Valesio, Adelo nubile, Elvira moglio di
Ricci Vincenzo. Adolfo, Pietro, Marina ed Ernesta, figli del fu Salva-
tore, i quattro ultimi minori sotto la patria potastà della madre De-

Toto Pietrina, tmti eredi indivisi del padra domiciliati in Sarzana, à
stata così intestata, riguardo all'Adolfo, per errore occorso nelle indi-

cazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbileo

memrechè al nome di Adolfo avrebbe dovuto essere sostituito quello
di Giuseppe Rodolfo-Francesco Corri como proprietario della pendita
stessa.

A termini dell'ar t. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 aprile 1890.
14 Direttore Generale: NOVELLI.
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CONCORSI

Runicipio di Bologna
Conevi so per fareno 1891 al µt ensio Cincinnato Baruzzi nell'arte

della musica.

E' aperto à concorso al p:emio Baruzzi di Ital•ano lire 5,500 de-
Voluto nel prossimo anno, per ragione di turno, all' arte della
musica

Per l'ammissione al detto concorso occorre presentare a questo

municipio una domanda in carta da bello da cer.t. 60 e corredarla
dei seguenti documenti autenticati atti a <omprovare:

1. Of essere di nazione italiana ;
2. Di non superare 11 30 anno di età ;
3. Di non poter lisporre del mezzt reesssari all'eseceuzione di

opere musica i, che richieggano notevole dispendio.
4. Di avere compiuti gli studi in un liceo o in un Conservatorio

musicale, o presso un maestro di chiara rinomanza.

I concorrenti dovranno presentare-la partituraintern d'orchtstra
e il Utretto a stampt o manoscritto di un dramma musleale diviso

in più parti di proporzioni adatte a un teatro primarlo.
Per la prisentazione dello domande e dei prescritti donumenti è

fatto tempo ai con .rrtuti a tutto il 31 maggio del piossimo anno

1891, entro il qui.I lern!-o •lorianno essi inol're esibire il loro la-
voro ul?ufficio comu.•nle di pubb'len istrut:one.
I lavori verranno esamanati e giudicati da una Commissione ecm-

posta di cinque membra scelti dalla Giunta municipale a cui la com-
missione stessa presenterà un rapporto del suo giudizio, il quale, ri-
sultando almeno per tre voti concordi, sarà definitivo e inappel-
labile.
Ove la Commissione avesse a gladleare di merito eguale due o

p ù lavori, sarà in facoltà della Gmnia o di allidare ad una nuova

Commissione 11 cðmpito della scelta, ovvero di ricorrere al giudizio
della sol Le.

Al concorrenti non compete alcun diritto a reclamo nè verso 11
municipio che dichiarast•e aonullato per qualche irregolarità il con-

corso, nè verso il giudizio delle Commissioni esaminatriel.
Il premio sarà deliberato al maestro, il cui sp1rtito sarà stato giu-

dicato il udgliore fra <¡uebi presentall, e tale lhe meriti di emere

eseguito nel teatto comunale di questa ciuà
Tale premio deve servire psr le speso dell'esecuzione, ma ciò che

avanzi, dellatte queste, toccherà al vit.citore, e così l'intero premio,
qualora l'impresa si assumesse le spese.
Lo spartito resta di proprietà dell'autore, il quale dovrà dire una

copia della partitura d'crchestra al müLicip'o perché sia consers ata

nell'archivio del liceo musicale.
Qualora per imprevedute circostanze nou potesse Popera premiata

venire rappresentata nel teatro comunale sarà in facoltà della Giunta
11 permettere che essa sia eseguita, col decoro richiesto da tutte le

esigenzo dell'arte, in un altro teatro della città.

Dalla residenza municipale, il 17 aprile 1890.
L'assessore ansfano

C. CAftLI.

N. 537.
CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

Avviso di concorso.
A tutto 11 13 maggio p v. rirnano aperto il concorso a tre posti

gratuiti a carico del pubblico erario nellistituto di S. Almse, per sor-
domute povere italiane.

Le as¡>tranti dovranno presentare all'ufficio del R. Provvedstore agli
studi, entro il suddetto termine e non oltre, i seguenti documenti,
con relativa istanza:

a) i certificati di nascita, di suhlta vaccinazione o sofferto valuolo,
di sana costituzione flaica, di povertà;

/>) 10 stato di famiglia ;
c) una dichiarazione del nadre o tutore di ritirare la IIglia a come

p uta educazione, od ogal qualvolta Platituto, per qualsiasi ragione
riconosciuta dal Consiglio scolastico, credesso di r:mandarla;

d) ample informaziot.i sulPorigine del mutismo e della sordiths
indicando se l'informità sia gentilizia, congenita od acquisita, o quale
sia il grado di sviluppo intellettuale de119 aspiranto.
L'età non puð essere minore di anni 0, nå mag¢iore d1 12.
Ogni fanclulla ammessa al concorso potrà essero sottoposta ati una

vislta ordinata dal Consiglio scolastico allo scopo di riconoscerne lo
stato di salute, e per verlflcaro se essa mostri la richiesta attitudine
ad essere istruita ed educata

Venezia, 14 aprile 1890.
Il Prefetto Presidente

BRESCIA-MORRA.

I)SSERVAZIONI METEOROLOSICHL
fatte en- Ragao Osnarratorio det col:ogo Romano

il di 2 maggio £800.

It barometro e *dotto al zero.L'ahessa della stazio le 4 di metrl 49,6.
Tiarometro a maessodh . . . . - 700, 6
Emiditah re stiva a mazzodi

. . . . . -. 69
Vento a mezzodi

. . . . . Sud moderato.
Cielo a mezzodi .

. . . quasi coperto.
massimo - 18•, 7,

treratonnetre eentigrade
mimo - 11*, 2,

Pioggia la 24 ore: mm. 4,4.
2 maggio 1890.

Europa leggdra depressione centro, prossione alqu anto bassa Medi-
terranco occidentale, piuttosto elevata Russia centrale ed orientale.
Bamberga 7b5; Mosca 758.
Itt.lla 21 ore: barometro leggermonto disceso; ploggle moltissimo

staz!oni continentali pirittosto copiose Nord; debolt altrova; venti
melidionali qua là in forza; temperatura mite. Stamano cielo coperto
Italia superiore generalmente sereno akrove. Venti deboli intorno lo-
vante. Baremetro 768 Golfo Lione; 759 Nold; 761 a 762 Sud. Bare
talmo mosso.

Prt habilità : venti deboll specialmente secondo quadrante ; cielo
vario con pioggie specidÏInente Nord centro.

P1\RTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80mlARIO -- Venerdi 3 Inagio 1890.
Presidenza del presideale FAalm.

La seduta a aperta alla ore 2 e 20,
CORSI L., segretario, legge il processo verbale della seduta di Ieri,

che ð approvato.

Seguito della discusqjone del progetto: « Sulle fatituzioni pubbilche
di bene/lcenza > (N. G).

PRESIDENTE ricorda che nella seduta di lori fu incomineista la dl·
scussione dell'art. 53.
ALFIERI spiega le parole che ieri ebbo a pronunziare in risposta

all'on. Villari.
Ricorda che 11 Congresso degli Stati Uniti di America stabul che

negli opitici dello Stato sin obbligatorio l'orarlo di otto tre. Di qui si
deve trarre la regola che lo Stato, quando si tratta di cose altruf,
lascia salva la liberth.
Gli sembra eho 16 accuso fatte dall'on. Villari contro 10 opero pig
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elemosiniero avrebbero avuta in Senato un'accoglienza an:ora mi-

gliore se si fossero rivolte contro l'elemosina fatta in occasione di
accationaggio.
Gli pare che lo Stato deoba limitarsi a riconoscere e garantire la

beneficenza pubblica.
Reputa che lo correzioni fatte dall'Uflleto centrale al disegno mini-

steria'e non siano state fatte in mísura abbastanza larga.
ROSSI A. & rimasto impressionato dalla rigidezza con cui ieri l'ono-

revole Vf11ari ha propugnato la soppressione della elemosina. Sta bene

l'apoteosi del lavoro, sta bene che si sopprima la elemosina profes-
sionale

lifa l'on. Villari ha gettato troppe tenebre sulle istituzioni elemosi

viere del medio evo, ed ha proiettata troppa luce sulle istituzioni del-
l'evo moderno.

Ogni età, anche sotto il punto di vista della carità, ebbe il suo bene
e 11 suo male.

Volendo provar troppo, l'on. Villarl à uscito d' Italia ed ha fatto

l'elogio delle tooris Aouses inglesi.
Ora l'oratore non vorrebbe mal che tali istituti si introducessero in

Italia.

Le tooric houses non hanno tolto che la carith legale e la tassa dei

pover! In Inghilterra prendessero sempre magg oro estensione. E la

carità legale datð dall'epoca della soppressione det conventf. -

Si associa alPon, Villart nel far voti perché scemi in Italla la classe

alel mendicanti.
A questo riguardo chiede un' sttenuante per Venezia, dove non è

ancora liquidato lo strascico di disagi e di disgrazie conseguite alla

caduta deikt repubblica veneta. Le caso di lavoro hanno finito il loro

tempo.
Devono soltanto essaryi delle casa di ricovero per i poveri real-

mente impotenti.
Glorifichiamo pure il lavoro, ma non con d'scorsi campati sopra

nudi ideali, al quali tutti aderiamo ; ma con una buona economia po-

htica !

Chiede se si reputi che quell'altra elemosina che non si fa per la

strada, ma magari nelle anticamere del Alinisteri, giovi a rialzare il

concetto della dignità umana e del lavoro.

Chiedä al ministro se la questua dei frati è proibita. Accattonaggio

la questua non 6. Essa a pubblica, come sono pubbliche in molti casi

le istituzioni alle quali essa serve, e pertanto non cade sotto le san-

zioni della legge di pubblica sicurezza. Parla della questua che fanno

1 frati bigt per sostenere la loro numerose istituzioni di asilo, di

istruztone, di scuola.
Dice che a questi frati la questua fu effettivamente proibita. Chiede

in pr posito l'opmione del ministro.

CRISR., presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ricorda che

Ponorevole Vitelleschi leri chiese si discutesse su un terreno pratico.

, Egli aderirà al desideriò dalla pratica trarrà le migliori obbiezioni

all'onorevole Vitellescht. Nel titolo VI, che tratta delle riforme nel-

J 'amministrazione e delle mutazioni del flae delle opere pie, sta 11

punto essenziale della legge, quello che la carattenzza.

fl concentramento delle opere di bene0conza ha parecchi scopi.
Si concentra l'amministrazione di tutti gli istituti che hanno omo-

genettà e identità di fine per averne un effetto armonico della bene-

ficenza, un'economia nelle spese.

Si concentrano le opere pie cosi tenui che da solo sarebbero im-

potonO·
S1 concentrano le opere pie che sono nei pitcoli comuni.

I frutti della riforma s .no molti: economia nell'amministrazione,
agevolezza nella sorveglianza e nel controllo.

Adduce delle cifre a suffragare le sue idee.

VI sono 21,819 opere di beneficenza: hanno un patrimonio di 2

miliardi.
La rendita Inrda a di 90 milioni e potrebbe salire a 100 se si

avesse una migIlore amministrazione.
Le speso salgono a 15 miltoni per imposte; 8 milioni di oneri pa-

trimpnlali; 17 miltoni di spese di amministrazione.

Det 21,819 istituti, neanche 7000 hanno un patrimonio che basti al
loro bisognt; 10,0001stituti hanno meno di 500 lire di rendita;4200
non superano la rendita di 1500 IIre.
Domanda: questi istituti che banno una rendita inferiore a 500 lire,

quali benetizi possono arrecare all'umanità T

Raccoglieteli, metteteli in mano di una sola amministrazione o 11

vedrete rendersi efficaci e fare del miracoll. Argomento più pratico
non saprebbe idearsi.
Riguardo alle opere elemosintere, esse sono 8215 con 180 milioni

e con soli 10 milioni di rendita.
Si dichiara contrario all'accattonaggio. L'accattonaggio autorlzzato

è soppresso.
L'oratore, rispondendo all'onorevole Rossi, ricorda che lo aboll

nella sua forma legale, cogli articoli 80 e 81 della legge di pubblica
sicurezza.
Non riconosce 11 diritto al lavoro, ma solo 11 dovero al lavoro;

questo dovere incombe cost all'operaio dell'intelligenza, come all'ope-
raio manuale.

Ieri fu una grande giornata nel mondo. Ringraziamo la Provvi-
denza del modo in cui essa è passata in Italla. L'Italia è il solo paese
in cui l'operato non abbia i vizi che banno gli operaf di altri paesi.
E se non vi fossero dei sobillatori, l'Italia non avrebbe milla da te-

mere.

La questione sociale batte alle porte e bisogna pensare a sciog11erla
colla previdenza, coll' agevolare 11 lavoro, collo seemare diflicoltà a

proprietari e agli industriali, migliorando in ispecie 11 sistema tribu-
tario

Sono questioni complesse che sono tutte fattori del grande pro,
blema.
La legge che oggi si discute è di quelle che concorreranno alla

soluzione del problema sociale.
Il concentramento degli istituti elemosinieri, la cui rendita oggi si

può dire che vada dispersa, el darà il mezzo di salvare molti voti
poveri dalla Vergogna e dall'onta dell'elemosina,
L'onorevolo Ross! chiese se la questua possa esser permessa.
L'art. 84 della legge di pubblica sicurezza è un'occezione, non una

regola; devo quindi interpretarsi nel senso più restrittivo, limitarsi ai
casi speciali.
L'art. 84 non deve esser mezzo a ferire la regola contenuta negli

articoli 80 e 81 della legge.
Il concentramento delle opere di beneficenza nei casi detti o por

gli scopi accennati fu chiesto nei congressi di beneficenza di Napoli
e di Milano (5 settembre 1880).
11 concentramento impedirà la mondicità per professione togliendo

gli abusi. 11 concentramento, non solo ð una necessità ma una prov-
Videnza.
AR'onorevole senatore Altleri che ricordð t'America, osserva che fra

l'Europa e l'America vi è un'enorme differenza.

L'Unione americana non ha lo strascico del medio evo, non ha i

pregiudizi del cattolicismo, nacque protestante, ha il libero esame.

Là non v' è da distruggere prima, per edidcare pot; ma solo da

edificare.

Là la civiltà non ebbe origini difBe1U, nð bisogni di lotte.
Verrà il giorno in cui potremo metterci a paro; ma molto v' ð

ancora da fare.

Savigny dtceva che anche la benelleenza puð esser funesta e lo è

quando non è educativa, quando alimenta la pigrlzla, quando il Go-
Verno la lascia vivere con norme antiquate. (Approvazion1).
ALFIERI capisce la concentrazione a scopo di economie d'ammini-

strazione nei casi di aziende industriali e commerciali, non quando
l'amministrazione ò opera det privati zelanti, benefici, disinteressatt.
Si concentra per fare omaggio a principt aprioristici, non por faro

omaggio a idee pratiche.
Trova errato il criterio del reddito in relazione al concentramento;

errato quello del luogo in cui esistono le opere pie.
I concentramenti forzati, dove furono fatti, laaridirono la fonte dell4

carità,
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All'esempio citato delPAmerica, che non fu accolto con favore dal-
l'on. Crispi, aggiunge oggi quello dei cantoni liberali della Svizzera,
in cui il concentramento forzato o inaridi le sorgenti della benell-
cenza, o accrebbe le spese d'amministrazione, o subordinð la benefl-
cenza ai criteri di partigianeria politica
Osserva che in America lo spirito del progresso ð sentito tanto dat

cittadini cattolici quanto da quelli protestanti
Vide istituziom create da persone religiose che si riformarono sotto

la direzione dagli stessi fondatori, secondo gli ideali degli uomini più
illuminati d'ogni partito, d'ogm idea religiosa.
Spera che 11 Senato concederà maggior rispetto alla libertà e allo

svolgimento della libertà. (Approvazioni).
PIERANTONI è amantissimo della libertà di parola, ma non credo

che si debbano lasetar passare senza risposta certe accuse.
.

L'on. Altleri ha detto che l'approvare questa legge sarebbe un di-

chiarar guerra al sentimento religioso ed alla liberth.
Osserva come 11 progetto si coordini a tutta la nostra legislazione ed

in particolare alle prescrizioni del Codice penale e della legge di pub-
blica sicurezza i quali vietano la mendicità.

Consents l'on. Alfleri che alle disposizioni repressive corrispondano
le disposizioni preventive.
Se finora la legge avesse dovuto applicars! letteralmente, non vi

sarebbero stati pretori e carceri a sufDcienza per tutti i mendicanti

che esistono in Italia.

È col concentramento che si provvederà specialmente a sopprl-
mere la mendicità, secondo le norme della giustizia e della civiltà.

Cita da un libro di Nicomede Blanchi alcune notizie intorno a cið
che fu fatto in Piemonte per sradicare la mendicità.

Dice che oramai la carità dove, se si vuole che risponda ai nuovi

bisogni, prendere nuove forme, e prega l'on. Alfleri a ritenere che

quelh che voteranno 11 progetto non meritano le sue censure, poichè
anche per essi i convincimenti sono frutto di lungo studio e di pro-

fonda abnegazione.
ALFIERI afferma che non disse una sola parola d'antipatia alla re-

ligione e invoca la testimonianza di tutti i colleghi.
COSTA, relatore. Gli si chiese dall'on. Rossi se saranno concentrate

certe istituzioni che vivono di questua Risponde citando l'art. 59,
senza aver bisogno di definire la questua.
All'on. Vitelleschi osserva che le sue critiche sono dirette el dise.

gno ministeriale, non all'ufficio centrale. Gli sembra che gli emenda-
menti proposti dall'on Vitelleschi risuscitino quei pericoli, quelle in-
certezze che l'UfReio centrale volle distruggere.
PRESIDENTE domanda all'on. Vitelleschi se egli mantenga il suo

emendamento all'art. 53.
VITELLESCIII dichiara che insisterà su quello all'a rt. 53.
Riconosce che l'on. Crispi parlo praticamente e in qualche parte

molto bene; ma soggiunge che egli non combattà mal il concentra-

mento, sibbene il modo del concentramento.

Abbandona a malincuore l'emendamento all'art. 53.

La mendicità e la elemosina, pur troppo, ci saranno sempre: on•

che gli on. Crispi e Villari lo ammisero in certi casi; aggiunge cho

non sempre a chi ha bisogno si puð offrire il lavoro, che non tutti

i validi possono fare a meno, in certe contingenze, del soccorso della
carità.
IIa più fiducia nello spirito indefinito di benefÌcenza dell'uomo che

nell'opera dello Stato.

Lo Stato fa benissimo ad organizzare la carità legale, ma fa male a

sostituire la routine all'affetto.
Le statistiche citate dall'onorevole Crispi attestano la verità di ciò

che egh disse: esservi cioè numerose opere pie senza patrimonio ap-
parente, ma che vivono e funzionano benissimo per la carità, perchè
c'è chi se ne occupa con zelo e che non se ne occuperà più avve

nato 11 concentramento, che ne distruggerà la personalità.
Nessuno rispose a cið ehe egh disse, ¡che cioè si feriscono a morte,

senza ucciderle, numerose istituzioni.
Chiede non si liquidino d'un colpo tutte le opere pie, mentre questo

lavoro non si può, non si deve fare che con ponderata lentezza.

Non disconosce i miglioramenti introdotti dall'UfBcio contrale, di cui
anzi loda l'opera; ma osserva che malgrado quest'opera le sue ob-

biezioni hanno ragione d'essere.
La civilth americana è frutto dell'Europa che contribul a farla con

tjiclotto secoli di lotte e di lavoro.
Il passato incombe sub'Europa ancho con i suoi gual; ma intanto

la hbertà è quella cha generð l'Amerina attuale, mentre l'Europa è

sempre tormentata dall'eccessivo ingerimento dello Stato.

Prega si accolga 11 suo emendamento all'articolo 55 che eviterà un

colpo mortale alla carità privata.
PETRI chiede all'UfBelo centrale so le riforme proposte ora lasciano

intatta la materia di cui si tratta all'art. 100, perchò, se non fosso

cosl, vorrebbe si discutesse ora su quella materia, onde non gli si op-
ponesse poi allora la pregiudiziale nascente dalla approvazione degli
articoli che ora sono in discussione.
ROSSI A. si dichiara soddisfatto dello spiegazioni dategIl dal prest-

dente del Consiglio e dal relatore.

COSTA, relatore, dichiara che Votando le disposizioni del capo VI
non si costituisce alcuna pregiudiziale riguardo alle disposizioni del-
I'art. 100.
PETRI è confento di questa dichiarazione.
PRESIDENTS mette ai voti l'art. 53 che viene approvato nel ter-

mini seguenti:
Art. 53.

Sono concentrate nella congregazione di carità le istituzioni elo-

mosiniero.

Dovranno pure essere amininistrati dalla congregazione di carità i
fondi delle a tre istituzioni che siano destinati ad elomosina, fatta ec-
cozione per quelli che servano ad Integrare o completare altra forma
di benelicenza esercitata da istituzione non sottoposta a concentra-

mento.

PRESIDENTE dà lettura dell'art. 54 seguente:

Art. 54,

Nell'occasione del concentramento preveduto nel precedente articolo,
si procederà alla revisione degli statuti e dei regolamenti delle isti-

tuzioni elemosintere, nell'intento di coordinare l'erogazione delleren-
dite destinate ad elemosine, all'uno o all'altro degli senpi seguenti,
che più si avvicini all'indole dell'Istituzione ed all'intenzione del

fondatore :

a) concorso al mantenimento, nei ricovert di mendIcità o in altri
istituti equivalenti, degli individui inabill al lavoro, privi di mezzi di
sussistenza e di congiunti tenuti per legge a somministrare gli
allmenti;

b) soccorso e tutela dell'mfanzia abbandonata, per pomuovero
l'educazione e l'istruzione, e l' avviamento ad un' arte o mostlero ¡

c) soccorso ed assistenza del malati poveri a domiellio ¡
d) sussidit temporanei anche ad individui abili al lavoro, quando

no sia mamfesta la necessità, derivante dalla impossibilità di procu-
rarsene o da condizione di temporanea malattla;

e) concorso alla fondazione ed all'incremento di istituzioni di pro•
videnza o di tutela in favoro dei poverl.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, propone e

l'ufDelo centrale accetta che l'art. 54, primo co·nma, prima delle pa-
t•ule « all'uno o all'altro, ecc. > si ponga l'avverbio prefertóilmen¢e,
ROSSI A. parla sul comma d dell'articolo 51 e propone l'emenda-

mento seguente: dopn le parole « la necessità > si dica « derivante
da condizioni straordinarie o di temporanee malattie ».

L'emendamento è appoggiato.
COSTA, relatore, accetta l'emendamento dell'onOGYole ministro,

nonchè quello del senatore Rossi A. cho à accettato ancho dall'ono-
revole Crispi.
L'art. 54 è approvato cogli emendamenti proposti dal ministro.
Approvasi l'art. 54.
PRESIDENTE pone in discussione l'art 55 del seguento tenore:

Art. 55.
Sono inoltreg § regola, concentrato nella congregaztone di carith :
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a) le istituzioni pubbliche di beneficenza esistenti nel comune

che non abbiano una rendita netta superiore a 5000 lire;
b) le istituzipni pubbliche di benelleenza di quahinque specie a

beneficio degli abitanti di uno o più comuni che, insieme riuniti, ab-

biano meno di 10 mila abitanti;
c) le istituzioni pubbliche di benefleenza esistenti nel comune,

della quale sia venuta a roancare e quelle per le quali non si possa

costítuire l'amministratione o la rappresentanza per difetto di dispo.
sizioni nell'atto di fondazione.

Se trattesi di istituzione a beneficio degli abitanti di piu comuni,
il concentramento ha luogo nella congregazione di carità del comune

nel quale essa ha ja sede principale.
VITELLESCHI propone che al primo comma di quest'articolo e

al capoverso lettera a del medesimo si sostituisca Temendarnento

seguente :

« Possono essere egualmente concentrate nella congregazione di

carità intle le Istituzioni di béneScenza non aventi una rendita netta

superiore a 5000 lire, quando l'Indole o speciali condizioni non ri-
chiedano che sîeno conservate in separata amministrazione ».

TOLOMEI, propone 11 seguente emendamento:

Aggiunta alla letiera a :

« Possono essere eccettuale dal concentramento quelle istituzioni

di benelleenza le quali, sebbene non abbiano una rendita netta supe-

riore alle 5000 lire, sono però rappresentate ed amministrate da altri

enti morall 0 da altre opere pie più importanti e non soggette al

concentramento ».

Ne dimostra la opportunità.
Il concentramento sarà inutile infatti nei casi di cui egli parla.
COSTA, relatore, non può accettare questo emendamento.

Ritiene che fart. 59 potra provvedere alle eventuantà contemplate
dall'onor. Tolomei; ina è inopportuno porre un principio generale
che può tornare dannoso, per esempio, quando una istituzione ospi-
taliera emministri un laselto di pubblica Istruzione.
Osserva all'onor. Vitelleschi che si appagherebbe della sostituzione

della parola possono alla parola sono, che, in queste condizioni, i
voti dell'Uffielo centrale, in sostanza collimano coi desiderit dell'ono-

revole Vitelleschi. Laonde non ne accetta l'emendamento.

TOLOMEl non insiste nel suo emendamento.

PRESIDENTS mette ai voti !'emendamento Vitelleschi, che non è

approvato.
Approvasi poi l'art. 55 nel testo dell'Ufficio centrale.

Sono poi approvati senza modificazione i seguenti altri articoli del

progetto :

Art. 56.

Nell'intento di rendere più semplice e più economica l'ammistra-

zione, di facilitarne il controllo e di procurare che riesca più effleace
la beneficenza, può essere concentrata nella congregazione di carità

ogni altra istituzione di beneficenza esistente nel comune. della quale
non sia ordinato il concentramento a norma dell'articolo prece-

dente.
Art. 57.

Quando non avvenga il concentramento ordinato nei precedenti ar-
ticoli 55 e 66 le istituzioni pubbliebe di beneficenza possono essere

riunite per gruppi, dipendenti da una o più amministrazioni, secondo
l'affinità dello scopo rispettivo.

Art. 58.

Non son6 soggetti al concentramente nella Congregazione di carità

preveduto negli articoli 55 e 66, ma possono essere riuniti in gruppi,
a norma dell'art. 57:

a) gli istituti di beneficenza d'ogni specie pel bambird lattanti e
pel bàliatico, ed i brefetrofi;

b) gli asli ed aiut istituti per infanzîa;
c) gli istituti ospitalieri ed I manicomi fondati a benefielo di

uno o più comuni che, insieme riuniu, abbiano ahneno 5000 abi-

tanti;
d) gli istituti di beneficenza, con o senza convitto, per l'istru-

zione e Peducazione, in istato di sanità o di intermità; e quelli desti-

nati a fornire ricovero a nubili, vedove o persone incapaci per con-

dizione sociale of età avanzata di procurarsî in tutto, od in parte, i

mezzi di sussistenza ;

e) i riformatoril e le case di custodia o di correzione;

f) gli istituti di beneficenza di ogni specie, mantenuti príncipa!-
mente col mezzo di volontarie sottoscrizion1 od oblazioni, o di altre

entrate eventuali.
Art. 59.

Possono essere eccettuate dal concentramento o dalla riunione la

gruppi, ordinatt negli articoli 53 e seguenti, quele istituzioni, afiche

elemosiniere, le quali, avuto riguardo alla rilevanza del loro patri-

monio, alfindole loro o alle speciali condizioni nelle quali esercitano

la beneficenza, richiedano una separata amministrazione.

hia, ove trattisi di istitutioni elemosiniere, rimane fermo Fobbligos

di precedere alla revisione degli statuti e dei regolamenti, secondo le

norme stabilite nell'art. 54,
Art. 60.

Le istituzioni pubbliche di beneficenza concentrate nella Congrega-

zione di carità o riunite ia gruppi a norma dei precedenti articoli,

mantengono separati i patrimoni e continuano ad erogare le rendite,
in conformità dei rispettivi statuti, a vantaggio degli abitanti delle

provincie, dei comuut, o delle frazioni di comuni a beneficio dei

quali erano destinate; e di tale separazione e speciale erogazione
deve risultare negli inventari, nei bilanci e nei conti.

Possono però, coll'autorizzazione della giunta provinciale ammini-

strativa, costituirsi fra gli istituti di beneficenza esistenti in una pro-

vincia consorzt per erogare la comune la rispettiva beneficenza, me-

diante la fondazione di ricoveri di mendicità, di ospedali, di riforma-

tori o di altre istitutioni consimili.
Art. 61.

L'applicazione delle disposizioni precedenti vien fatta con decreto

reale, prevto parere del Consiglio di Stato, sulle proposte:
a) dell'amministrazione lateressata o della congregazione di ca-

rità e del Consiglio comunale, se la istitutione concerna un solo co-

mune ;

b) delle rispettive ammiatstrazioni o congregazioni e dei rispet-

tivt Consjgli camunali, «dito il Consiglio provinciale, se la istitezione

concerna piu comum ;

c) del Consiglio provinciale, se l'istitutione concerna Fintera pro-
vincia o più del terzo dei comuni componenti la provincia.
Sopra tutte le dette proposte la giunta provinciale amministratiya

darà il suo avviso motivato.

Quando un'istituzione abbia per iscopo la beneficenza a pro degli

appartenenti a provincie o a comual diversi da quelli in cui ha sede,

le proposte e i pareri spettano ai corpi ed alle autorità delle proyin-

cIe e comuni che vi abbiano interesse; e secondo Pindole delle ri-

forme che saranno operate, la sede delPamministrazione po à esser

mantenuta nello stesso luogo o trasferita altrove.

Art. 62.

Quando le amministrazioni interessate o la congregazione di carità,

ovvero il Consiglio comunale o il provinciale non prendano Piniziativa

delle proposte di riforma, o non si conformino alle prescrizioni con-
cernenti la revisione degli statuti, in ordine agli articoli precedenti,
ovvero la giunta provinciale amministrattva indagi ad emettere II suo

parere, sarà dal prefetto fissato a ciascuno di questi corpiun termine

da uno a tre mesi.

Trascorso lautilmente anche questo termine, in seguito a relazione

del prefetto e sentito il Consiglio di Stato, sarà provveduto con de-

creto reale.
A questo articolo Pon. Massarani propone il seguente emenda-

mento ;

Dopo le parole: sentito il Consiglio di Stato, aggiungere : sul pa-
rere favorevole di esso, ecc.
COSTA, relatore, dichiara di non poterlo accettare perchè il dise-

gno contiene garanzie ancora maggiori.
MASSARANI ritira il suo emeadamento.

L'art. 62 è approvato.
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Sono poi approvati nel testo proposto dall'Uflicio centrale, accettato

dal Ministero, gli altri articoli seguenti:
Art. 63.

Fatta eccezione per i sussidi dati per favorire l'educazione e l'Istru-

zione, o l'avviamento a qualche professione, arte o mestiere, è vte-

In caso di omissione o d'indugio a proporre o a dellberare, prov-
vederà il prefetto ai termini delFart. 61.

Art. 71.

Nei casi in cui 11 titolo all'assistenza ed al soccorso per parte delle

cong egazioni di carità e delle altre istituzioni di un comune o d'una

tato alla congregazione di carità accordare, sui fondi propri o delle

istituzioni poste sotto la sua amministrazione, pensioni vitalitic od

assegni continuativi, o largizioni periodiche a persone non invalide.

Ogni sussidio o soccorso, sotto qualunque forma prestato, dovrà

risultare da uno stato nominativo.

Art. 64.

Di ognt altra riforma negli organici o nella amministraztone non

compresa negli articoli 53, 54, 55, õ6, 57, 58, 59, spetta la iniziativa

alla amministrazione, al Consiglio comunale o al Consiglio provinciale
secondo le distinzioni dell'art. 61.

frazione di esso dipenda dalla condizione del domicilio o della appar.

tencaza al comune, questa condizíone si considera adempiuta quando

il povero si trovi in una delle seguenti condizioot, la cui prevalenza

è determinata dah'ordine numerico:

1 Che abbia per più di cinque anni dimorato in un comune,

senza notevoli interruzloní ;

2 Ovvero che sia nato nel comune, senza riguardo alla legitti-
mità della nascita ;

3 Ovvero che, essendo cittadino nato alPestero, abbia af termint

del Codice civile domicilio nel comune.

Art. 65.

Quando i Consigli comunali o provinciali, o le Amministrazioni

delle istituzioni pubbliche di beneficenza trascurino di iniztare le ri-

forme di cui alfarticolo precedente, le proposte potranno essere fatte
dal prefego,

Art. 66.

Anche sopra le proposte di riforma indicate nei due precedenti
articoli, sarà provveduto con decreto reale, sentiti la giunta provin-
ciale ammínistrativa e II Consiglio di Stato.

Art. 67.

Tutte le proposte, che abbiano per tscopo di unificare o concen-

trare diverse istituzioni di benelleenza o di riformarne attrimenti gli

statuti, saranno pubblicate ai termini dell'art. 33, ed inserite nel bol-

lettino della prefettura se interessino gli abitanti della intera provin-
cla o di più comuni.
Fiel ärmine di 30 giorni dalla pubblicazione gli interessati potranno

presentare al prefetto le loro osservazioni ed opposizioni.
Su di esse esprimeranno parére così l'amministrazione o l'autorità

chè abbia fatto lÀ proposta, come la giunta provínciale amministrativa.
Art. 68.

.
Le proposte che 11 prefetto formoll d'ufficio ai termini degli art. 62

e 65, e le modifleazioni che il míotstro intenda fare a quanto fosse

stato proposto dalle autoritä locali, dovranno, prima di esser sotto-

poste alPósäme del Consiglio di Stato per 11 suo parere, esser sem-

pre comunicate all'amministrazione interessata e alle giunte provín-
ciali amministrative, nonché 91 sindaci e presidenti delle deputazioni
interessate, giusta l'art. 61.
Della comunicazione sarà dato pubblico avviso nei modi stabilti

dal regolamento ; e le proposte suddette dovranno essere tenute nelle

rispetìUre segi·eterie a disposizione di chiunque vogIta osservarle, per
un mese dalla data del ricevimento.

Entro tal termine gl'individui od enti morali interessati potranno
presentare le loro osservazionbal Ministero dell'interno, il quale do-
vrà trasmetterle al Consiglio di Stato a corredo della richiesta di pa-

rere.

Art. 69.

Le istituzioni pubbliche di beneficenza alle quali sia venuto a man-

care il fine, o che per il fine loro più non corrispondano ad un inte-

resse della pubblica beneficenza, o che siano diventate superflue per-
chè siasi al fine medesimo in ahro modo pienamente e stuoumente

provveduto, sono soggette a trasformazione.

La destinazione delle rendite delle isátuzioni di beneilcenza soggette
a träsid niadöne, sarà fatta in modo che, jdloritanandosi il meno pos-
sibilè dalla intenzione dei fondatori, risponda ad un interesse attuale

e durevole della pubblica beneficenza nelle provincie, nei comuni o

delle Traitonî di essi cui l'istituzione trasformata era destinata ; osser-

Vate, secondo i casi, le dísposivoni dedi ardcoli 56, 57, 58, 59 e 60

ûuando sieno trasformate in isutuzioni elemosfaiere, si osserveracao
le norme stabilite nell'art. 54.

Art. 70.

Per siffatte trasformaztoni si seguono le norme stabilite negli arti-

Coli 61, 62, 67 e 8.

Il domicilio di soccorso una volta acquistato secondo le norme di

cui al n. 1, non si perde se non con 10 acquisto del domicilio di soc-

corso in comune diverso.
Art. 72.

La donna maritata ed i figli legittimt o ficonosciuti, minori di 15 anni,

seguono 11 domicilio di soccorso del marito o dell'esercente la patria

potestä.
Il domicilio di soccorso del maggiore di 15 anni, e il domicilio di

soccorso della donna maritata, la quale per più di 5 aoni e per qual-

stasi causa abbia abitualmente dimorato in un comune diverso da

quello del marito, sono determinati tudipendentemente
dal domicilio

legale o dal domicilio di soccorso detmarito o delPesercente la patria

potestä.
Art. 73.

Non è considerato produrre interruzione della dimora in un comune

il tempo trascorso altrove sotto le armi od in stabilimenti di cura ;

nè vale a far acquistare il dumleilio di soccorso in un comune
11 tempo

ivi trascorso sotto le arm! o in stabilimenti di cura, o in stabilimenti

di beneficenza pubblica a carico della medesima, ovvero in stabilimenti

di pcaa od in case di correzione.
Art. 74.

Le norme stabilito nei precedenti articoli saranno applicate in tutti

i casi nei quali i comuni, e provincie ed altri isthati locali sieno ob-

bligati a rimborsare spese di soccorso, di assistema e di spedalità.
Fatta eccezione per le istituzioni che provvedano a beneficenza ob-

bligato;la per legge, rimangono pegò salve le disposizioni dei parti-

colari statuti che regolino fu modo diverso il domicino di soccorso.

Art. 75.

Nè le congregazioni di carità, nè altre istituzioni pubbgche di be-

neficenza, possono, se dispongano del mezzi necessari, rifiutare soc-

corsi urgenti, sotto pretesto che il povero non appartenga al comune,

at termini degli articoli precedenti.
PRESIDENTE dà lettura delPart. 76 seguente:

Art. 76.

Per la cura degli stranieri gli ospitali hanno diritto al rimborso dal

Governo nationale, il quale per la rivalsa verso i Governi esteri prov-
Vederà secondo le convenzioni internazionali.

PECILE ricorda che su questo punto è viva una questione circa le

spese di spedalità che pagano le provincie mantovane e venete al-

l'Imp ra awro-ungarteo.
Vi ò sull'argomento una promessa del ministro ed una petAzione

delle provincie interessate. L'ufficio centrale non risolse la questione.

L'oratore fa la storia dei trattag internazionali del 1850, del 1861,

del 1866 sull'argomento.
In base a che lo Stato italiano si fa esattore dell'Austria costrin-

gendo i comuni a pagare?
L'importo di questa spedali à sorpassa di poco le 100 mila Ifre;

m- 45 miB lies gravano su alcunt con:uoi dela provincia d'Udíne e

spccie su alcuni fra i più poveri,
Cua m proposito degli esempi che attestano Piagiustizia delle spese

spedauere. Si noti che non è lecito ai comuni gravad il ricorso at

tribunali; che invano si reclamo fülo ad ora, in via amministrativa

e davanti al Parlamento.
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CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dall'interno, riconosce

l'importanza della questione sollevata dall'on. Pecile. Gli sembra che

la materia possa essere più convententemente trattata nella legge
sugli ospedali che sarà presto presentata.
Il consiglio di Stato diede pareri in senso diverso.

Vedrà di trattare colle potenze estere per cercar di sciogliere la
questione con una convenzione internazionale.
Se cið non riescirà, vedrà di risolverla con una legge speciale.
PECILE ringrazia il ministro; teme tuttavia che l'attendere una

legge farà perdere molto tempo.
Crede che le trattative diplomatiche riusciranno molto bene.

Assicura che l'Italia non paga spedalità ad altri Stati che all'Austria,
e cið a causa de le normall già accennato.

Approvansi l'art. 76 e l'art 77 che & 11 seguente:
Art. 77.

Le istituzioni contemplate dalla presente legge eserciteranno la be-

neficenza verso coloro che vi abbiano titolo senza distinzione di culto

religioso o di opinioni politiche.
E' fatta eccezione per le istituzioni che per essenza loro e per e-

splicita disposizione degli statuti sieno destinate a benencio dei pro-

fessanti un culto determinato.

Rimane peró I'obbligo del soccorso nei casi di urgenza.
L'amministratore di una istituzione pubblica di beneficenza

,
il

quale, in violazione del disposto della prima o della terza parte del

presente articolo, subordini in tutto o in parte l'assistenza o 11 soc-

corso ad atti, pratiche o dichiarastoni concernenti in qualsiasi modo
e in qualsiast senso la reitgione, la politica o l'esereizio dei diritti

politici o amministrativl, decaderà dall'ufficio e sarà punito con una

penalità pecuniarta da lire 50 a lire 500.

L'impiegato od addetto in qualsiasi qualità ad una Istituzione pub
blica di benelleenza che commetta il fatto preveduto nel precedente

capoverso, à sottoposto alla sospensione; e in caso di recidiva può
essere dispensato dal servizlo.
Si procede all'art. 78 così formulato:

Art. 78.

Contro i provvedimenti definitivi emanati dal Governo concernenti
le materie regolate nel capi Ve VI della presente le..ge, le rappre-

sentanze degli istituti pubblici di beneficenza, o i componenti di esse

quando siano disctolte, o coloro che, mediante contributioni volon-

tarle, concorrono a mantenerle, o chtunque oltre vi abbia interesse,
ove non abbtano presentato ricorso al Re in sede amministrativa,
possono produrre rtcorso alla quarta sezione del Consiglio di Stato

per incompetenza, eccesso di potere o violazione di legge ai termini
dell'art. 24 della legge 2 giugne 1889.

Con deliberazione approvata dalla maggioranza dei suoi compo
nenti possono pure produrre ricorso, a norma e per gli effetti di che
nella prima parte di questo articolo, il Consigho provinciale per gli
istituti di beneficenza concernenti l'intera provincia o più del terzo

dei comuni che la compongono, ed 11 Consiglio comunale per gli
istituti a benefleto degli abitanti del comune o di una parte di

OSSO.

Ove trattist di provvedimenti definitivi diretti ad ordinare 11 con-

centramento, il raggruppamento o la trasformazione degli istituti, ov-
Vero la revisione dei loro statuti o rego'amenti, 11 ricorso alla quarta
sezione del Consiello di Stato può estendersi anche al merito, a

mente dell'art. 25 della detta legge
In tutti i casi contemplati nel presente articolo, il ricorso dovrà

esser presentato nel termine di due mesi dalla notificazione del prov-
vedimento alle rispettivo amministrazioni.

Il ricorso diretto contro 11 provvedimento definitivo che abbia or-

dinato 11 concentramento, 11 raggruppamento o la trasformazione degli
istituti, ovvero la revisione del loro statuti o regolamenti, ha effetto

sospensivo.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accenna alle

divergenze fra 11 testo proposto dall'Uilcio centrale e quello del pro-
getto ministeriale,
Dimostra che questo preferiva abbandonarsi al diritto comune.

Prega l'Uffleio centrale di togilere dall'articolo l'ultimo comma che
stabilisce avero il ricorso effetto sospensivo.
CALENDA propone che al comma secondo, invece di « delibera-

zione approvata », si dica « deliberazione presa ».

COSTA, relatore, è dolente del dissenso fra l'Ufñclo centrale e il
Governo.

Reputa che tale dissenso nasca da un malinteso. L'Utdelo centrale
non può recedere dal testo proposto.
Prega l'onorevole ministro di modißcare alcuni suoi apprezza-

menti.

Circa al merito della questione osserva che si era davanti ad una
legge che inceppava di troppo Pazione del Governo.
L'Utticio contrale tolse il vincolo del parere del ConsigIto di Stato,

sostituendo la garanzia del ricorso.
Ma questa garanzia è inutile, se non si mantiene qui Pultimo comma

proposto all'art 78.
Di questo comma deve anzi essere lieto 11 Ministero percha così si

trova al coperto da ogni responsabilità.
Il paese, rassicurato ormai, dalPopera del Senato circa questa legge,

attende ancora ansiosamento di
,

essere assicurato sulP esecuzlone di
essa.

A questo scopo mira l'emendamento delPUilcio Centrale .
Il relatore lo raccomanda prima al Governo, poi al Senato. (Vise

approvazioni).
CRISPI, prosidente del Consiglio, ministro dell'interno Il ragiona-

mento del relatore prova troppo e quindi prova nulla. Il progetto
contiene altre garanzte che non sia quella del ricorso al Consiglio dt
Stato,
Il ricorso deve partire dal corpo che dev' essere concentrato, poi

intervengono il Can'int o comunale, la Giunta provinciale amministra-
tiva, il Consigito di Stato, la IIrma del Re.
Non basta; vi è ancora l'azione popolare.
Il Consigito di Strto agisce come Castazione Ora il giudizio in

Cassazione non ha di regola mal effetto sospensivo.
Si tratta di sconvolgere dei principii generali.
Se al Consiglio di Stato si dà autorità di sosrendere l'atto ammL

nistrativo, l'interessato ricorrerà sempre.
Si creera quindi un nuovo 19d".glo agli scopi cui mira la legge.
Fa notare al Senato qu¾ta remissibilità 11 Governo abbia recato in

questa discussiona
Per r>'fione di compenso chiede che l'Uilleio centrale non insista

nella sua modificazione.

Le leggi si fanno dalle due Camere. Desiderebbe che questo pro-
getto non dovesse tornare al Senato per questo articolo e forse per
qualche altro e che, ci si trovasse in una condizione la quale impe-
disse che un progetto di tanta importanza non potesse essere defini.
tivamente approvato nella attuale legislatura
AURITI appoggia l'emendamento dell'Ufncio centrale. Dimostra che

non lo combattono affatto le argomentazioni che P onorevole Crispi
desunse dagli effetti dell'aztône popolare

È vero che 11 ricorso in Cassazione di regola non sospende l'ese-
cuzione; ma vi sono casi eccezionali.

La necessità dell'emendamento nasce dalla importanza della que-
sttone che ð sottoposta al ConsigIto di Stato.
Qui sta l'unica, verá ellicacissima garanzia.
PARENZO riassume le ragioni addotte da una parte e dall'altra.
Nell'intento di applanare la difficoltà propone di trovar un mezzo

per cui il ricorso si presenti con tall garanzie da meritare sempre
l'effetto sospensivo.
Le persone cui l'articolo då facoltà diricorrere sono tante che ogni

ricorso sarà segulto da un processo.
Vorrebbe riservato l'effetto sospen*Ivo pel ricorsi presentati dalla

persone contemplate nella 24 parte dell'art. 78,
Desidera che 11 suo emendamento concilli le divergenze.
PACCHIOTTI propone che l'UOlclo centrale ed 11 signor ministro

tengano una riunione per vedere di trovare un componimento, il quale
agevoli la risoluzione della dlilolle questione insorta,
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PRE SIDEN TE da lettura d.]?cmentianecto formulato dadl'on. Parenzo
e di un altro emendamento Galenda cui dà la parola per svolgerlo.
CALENDA propone un emendamento per « ridurre della metà i ter-

mini per la produzione e la discussione del ricorso ».

Così si concihano le esigenze dell' Ufilcio centrale e le preoccupa--
zioni del Governo.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accetta l'e-
mendamento Calenda. (Bene).
COSTA, relatore, osserva che l'emendamento Calenda non altererà

11 principio dell'emendamento dell' Uffleto centrale e quindi lo ac-
cotta.

PARENZO ritira 11 suo emen.lamento.

PACCIIIOTTI ritira la sua proposta sospensiva
I due emendamenti proposti dall'on Calenda sono approvati e con

essi è pure approvato l'art. 78 nel suo complesso.
PRESIDENTE rinvia 11 seguito della discussione alla seduta succes-

siva, con preghiera ai signori senatori di volerst riunire negli Uffici
domont al tocco per l'esame di un progetto di legge.
La seduta è levata alle ore 6 e 20

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 801WARIO - Venerd! 2 Maggio 1890.
Presidenza del presidente Blacusar.

La seduta comincia alle ore 2,20.
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
TORRACA chiede che sia dichiarata d'urgenza la petizione n. 4674

e inviata alla Commissione che esamina il disegno di legge per
l'istruzione primaria.

Scolgimento di una interpellanza.
CAV4LLOTTI, -a nome anche dell'on. Maffi, svolge la seguente in-

terpellanza :
« I sottoscritti chiedono interpellare l'on. ministro dell'interno sul

grati disordlut provocati dalle mi,ure dell'autorità politica di Mi-
lano. »
Uic e che l'Italla aveva, meno d'ogni altro paese, ragione dallar-

tuare delld dimostrazione di ieri, sia per la tempra morale degli
operai italiani, sia per la condizione speciale delle nostre industrie: e
in ogni modo mai all'allarme doveva sostituirsi l'arbitrio.
Dal riassunto dei telegrammi pervenuti da ogni parto d'Italia, ri-

sulta che la giornata d'leri passò calma e tranquilla; e spera che il
Governo non spingerà l'immodestia IIna al punto di dire che cið fu

merito suo. Il merito fu tutto delle moltitudmi che erano disposte
alla calma, e che solamen e in qua'che luogo insorsero di fronte alla
provocazione delle misure prese dal Governo.

Rlcorda in proposito le decisioni prese dagli operai di Milano, dove
il partito di resistere fu preso solamente quando giunsero gli ordini
del Governo, e legge telegrammi intorno agli incidenti 191 avvenuti

per indurne che furono solaniente provocati dall'inutile sfoggio di

forza. Spera che 11 sotto-segretario di Stato vorrà aprire finalmente

gli occht e meditare sulla via sulla quale lo si trascina. (Bene i al·

l'estrema sinistra).
POTANO. aiendo presentato un'interpellanza sui disordini acca-

dati seri a Catanta, desidererebbe svolgerla tosto.
PRESIDENTE osserva che il regolamento si oppone.
FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'mterno, ha sempre conside-

rato :I mantenimento dell'ordine pubblico come mezzo impresemdibile
di progresso e di liberth.
Non ammette quindi clae si possa confondere la tutela dell'crdine

c3n le aspirazioni degli operai; si può secondare e favorire queste
aspirazioni senza consentire il disordine e la violenza. (Bene!).
II Governo infatti ha vietato sultanto le riunioni pubbliche nelle vle

e nelle piazze; ed i risultati hanno dimostrato che quel divieto fu una
provvida tutela (Bene !).
Non si meravigha che coloro biasimarono prima, oggi attribuiscono

ad esso i pochi disordint che si sono vertticati.

Aln, data auc'au dNposzione, era tropoo naturale che si dovesse

Rela a ss-rvare con glie ld prudenza ch' è HOrma Costante per gli Uf•

f1clall della pubb.ica sicurezza

E le relazioni uffleiali, di cui dà lettura, dimostrano che da quella
prudenza non si è allontanata l'autorità di pubblica sicurezza in

lifilano.

Nelle relazioni stesse si deplora la trasmissione di telegramma pri-
Vati dei quall il prefetto, avutano notizia, rispondo che non sa so

più blasimere la falsttà o la leggerezza banale (Senso) o che non no

ha impedito la trasmissione purché non ne metteva il conto. (SI ride).
Se il Profetto ingannasse il suo Governo, non sarebbe degno di ri-

manere al suo posui; onde eg i deve essere convinto clio la esposi-
zione fatta dal prefetto è la verità (Approvazioni).
Per appagare poi 11 desiderlo dolPon. Pantano, dà lettera di un to.

legramma del prefetto di Catania dal quale risulta che in quella città
non avvenne nossan disordine.
CAVALLOTTI deplora che si siano letti telegrammi nel quali si of-

fende il carattere dei privati cittadini, e ricorda una crisi seguita qui
per la lettura di un telegramma privato.
NICOTERA domanda di parlaro (Itarità).
FORTIS, sotto-segretario di Stato per Pinterno. Non ha letto tele-

grammi privati!
CAVALLOTTI credo che non si possa distinguere tra telegrammi

privati e telegrammi di funzionari governativi, come crede che non

si possa prestar troppa fede a chi ha inieresse dl difendersi (Rumori
a destra e al centro) to confronto dell'attestazione di cittadini disin-

teressati e testimoni oculari.
PRESIDENTE. Non c'è difasa dove non c'ë accusa.

CAVALLOTTI. La mia interpf·11anza è un'accusa.

PRESIDENTE. Non vi può essere accusa senza prove
CAVALLOTTI legge un telegramma dal quale risulterebbe inesatte

le Informazioni del prefetto; perché in osso si annunzia che la Per-

severanza dà notizia di un'mchiesta apertasi sul contegno della guar-
die che hanno sguainato le daghe (Commenti).
Indi dà lettura di altrt telegrammt per diinostrare che negli altri

paesi, anche menn liberali dell'Italla e dove i pericoli erano ben mag-

glori, si à Insciata leri niaggiore libertà che da noi.

Si riferisce poi alle o inioni espresse dall'onorevole Fortis in si-
mili occasioni; opinioni che contradirebbero a quelle che ora esprime
e pone in atto. (Commenti).
Non può quindi dichiararsi soddisfatto; ma per le ragioni esprosse

l'altro giorno dall'onorevole Mañ1 non vuol dare occasione al Governo

di sentirsi dire di si dalla maggioranza della Camera.
IMBRI4NI. Le minorat.ze sono l'avvenire!
BONGIII non sempre!
CAVALLOT I'I. Ma i Com zl stanno per unirsi e si vedrà so daranno

ragione a quelli che si son mostrati meno liberall di coloro che di

poco liberalismo avevano tama.

NICOTERI parla per fatto personale
Egli si dimise una volta da ministro quantunque la sua condotta

fosse stata approvata dalla Camera. Egli, in seguito ad intorpellanze
sorte sopra un errore di un impiegato, difese 11 Governo, e si dimise

dopo.
Il Governo deve sempre cuoprire i suoi funzionari, o, se legge do-

cumenti in rapporto ad essi, deve anche dire quali provvedimenti
abbia prest.
Le informazioni date dai prefetti non devono leggersi alla Camera.

Otò può dar luogo a gravi inconvenienti non solo, ma il Governo
viene a ruopiirsi dietro di esse.... (Commenti).
FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'laterno. Il Governo non si

è mat valso di questi mezzi!
PRESIDENTE invita l'oratore a non eseiro dal limiti del fatto per-

sonale.
NICOTERA. Il Governo non à ben servito, per la pubblica sicu-

rezza, p-Ichè non spende i fondi searreti a quello scopo... (Vive in-
arruzioni del motto segretario Forus).
PRESIDENTE con forza) invita nuovamente l'oratore a restringersi

al fatto personale
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NICOTERA si riserva di pa-lare della questione sul bliancio dell'in-
torno.

FORTIS, sotto-segre'ario di Stato per l' nternn, von h:I ktto i te-

logramini del protetto di 31=lano per cunp-iro la lesponsabilità òel
Governo, ma per porre in confronto i fatti in essi esposti coi fact
affbrmati prima nella Camera.

Questo non si chi'Ima sfuggire alla responsabilita. Nè puð essere
incluso in questa quistione il modo come sono spesi i fon li segreti i
i ¶uali non possono servire a compensare il prefetto dl Milano per le

sue informazioni...
NICOTERA. Non voleva dire questo. L'onorevole Fortis mostra di

non capire, . (Rumori)
PRESIDENTE invita l'onorevole Nicotera a splegarsi.
NIC0l'ERA dichiara che la sua non è stata che una figura ret-

torica.

FORTIS, sotto sog/etarto di Stato per Pinterno Se non è qus!!o,
allora Ponorevole Nien*era potià spiegarst meglio in altra occa-

alone.

Replicando poi all'onorevole Cavallotti, afferma che :I telegramma
del prefetto risponde a i ua telegramma del Governo che domando
appunto informazioni in seguito ai nott telegrammi dell'unorevole Ca-
Vallofft. (Commenti).
Alle osservazioni fatte dall'onorevole Cavallotti circa i provvedi-

monti presi dat varl Governi m questa circostanza, risoonde che nep-
pure In Inglaitterra si·ò lasciata intern libertà di riunione; ed è atata

prescritta una via determinata par recarci al laoco concesso.
Chiedo perche )'onorevole Casallolti abbla trase ut.to di p'triare

della Francia e della Germania fra gli esemel s'a lui dati; tanto più
che s' tri.tta di paesi dove lo questiont operi.ie sol.o più vite.
L'onorevole Cavallatti ha cerca.o di porlo in contrado.1 me riferendo

ed illustrando parole dette in analnea occasioae da ml; mi egli af-
fermb anche che tutto d:pendeva da .a fliaca.: ena si por s<e ase·e

nel Governo nel sostenore le ragioni dell'o.dine pubblico nel miglior
modo, subordinando anche a clð i' t.irLto di riunion.9 Ora ò dovere
del Governo :11 gt9dicare del casi che assolutamente importano qltesta
necess'tà: Jolla quale la Camera è ultimo g.ndice.
Le m9cife.tazioni operaio, tinchè pacillehe, sono guardate con

simpatia dal Governo che può farsi un criterio dai bisogni nuovi. Ma
gli interessi delle classi operaie devano essere eclle,rati a quelli di
tutto lo allii clasal
In questo sth a pnð solamento consistere II vero prog:esso della na-

zione e della sortetà.
NICOTERA con la espression da ini pruta u.ata no . 3a avuto in-

tenzione offensiva o senttema; ha solo voluto aire en i l'onorevole
Portes usa uno ele; modi concessi a chi dif.nue una c.nsa.

Nella questfoue de' fondi segrati ca i non ha mai ioluto alludere
al prefetto di Milano, i cui tele7·am.at non do evano essere letti.
Organizzaado bene 11 servizio del confidenti al Mmistero, esso po-
trebbe avere il vero criterio dei bisogni., (Commenti e rumori).
PhESIDPNTE invita l'oratore a non allargare la discussione.
NICOTERA rinunzia a parl-rc.
CtVALLOTTI'non credo che in telegrammi di funzionari si pos-

sano ammettere espressioni offensive di smentita verso le afferma-
zioni di cittadini,
L'onorevole Depretis puni severnmente altra volta un funzionario

che mandò smentite, riconosciute poi insussistemi Ricorda come sia
Venuto in chiaro che i fatti delP8 febbraio furono narrati dal banco
del ministri in modo inesatto.
L'onorevole Fat tis lo ha rimproverato di non aver citeto gli esempi

della FrdilCIS 8 tiella berlBaula.

Ma il divieto assoluto delle riunioni non ci ò stato el e in Italia,
ed è in Italia che si sono violatl i luoghi privati per sciogliere le
riunioni degli operai.
Potevamo dare spe:tacolo di libertà ed abbiamo mostrato che l'ar.

bitrio a maggiore fra not che fra altri, non valova la pena che per
ragginngere questo risultato l'onorevole Fortis sedesse a quel banco.
FORffS, sotto-segretario di Stato per Pinterno, non oplica all'ono-

revole Cavallotti, però deve asse-fre che i fatti delPS febbraio si
svolsero nel modo come furono asseriti dal presidente del Con-

eiglio.
CAVALLOTI'l replicadicendocheun recente processo ha mostrato

i fatti sotto altra luce.

FORTIS, sotto-segretario di Stato per Pinterno, insiste nelle sue
affermazioni.

PANTANO parla per fatto personale sul telegramma da Catania,
che il sotLO-Segretario di Stato ha letto. Non parlerà lungamente, però.
deve esporre i fatti di Catanta.
PRESIDEN TE interrompe Ponorevole Pantano perebe at scosta dal

fatto personale. -

PANTANO presenterà una nuova interpellanza su questo argo-
mento.

PRESIDENTE dice che leggerà in fine di seduta In nuova interpel-
lanza dell'onorevolo Pantano.
PANTANO la ri.i.a.
IMSHIANI i meraviglia che quest'oggi Ponorevole Fortis non abbia

rireputo mandato di rispordere olla sua Interped9nza. Sincomo uno

svolgimento litardato non sarebbe opportuno cosi la ritira. (Avviene
uno =cambio di interruzian• vivaci fra 11 deputato Imbriani e il de-
putato Bonght. Il presidente dichiara che non asendo intese le parole
pronunciate, debbono essere cancenste dal Resoconto ufOctale)

Presentazione di sma relaz orse

PLEBANO Presenta la relazione sul disegno di legge por il com-
puto delle pensioni agli implecati dello Stato.

Seguito della -liscussions dei capitoli det bilancio d'agricoltura.
GA MELLI continua a parlare sul capitolo 12, replienndo a quanto

ha detto lerl il ministro che fu anche appoggiato dall'on Cavalletto.
Dice che si l'uno che l'altro hanno ammesso in parto la mancanza

d'indifÍLZO prat CO nelle seu -10 buperiori d'agricoltura; l'on. Cavalletto
dice che <o se per le sesole d'ipplimzione degIlingegneri basteranno
a dare l'indirino platico i viaggi distruzione.
Il pargone non å os atto, hastato pochi giorni por rendersi ragione

di una macebia, di uno op Scio, mentre ci vogliono mesi ed anni per
con prendere come funzioni un sisterna agilcola in tin podere;1a na•
tura è il più complicato det meccanismi.
C'to m proposito un blano di un libro del direttore della scuola

di Portici, nel quale à dotto che nelle scuole a,;rarie Inglesi s'insegna
l'agiteolture, nelle reliane le scienze agronomiche,efarilevarequanta
parte abbia l'insegnamento pratico nelle scuq\e agrario inglesi.
L'espediente quindi sugeer no dall'on. Cavalletto non è suniciente o

dare al nourt giovam nea suilleiente pratica agrarla.
L'on. mini.>tro leri naseri che lo studio pratico sperimentale non

manca aclle scuole agrar e. Survolð sulla scuola di 4filana, che non

ha che un carrpo di due et*ari. che appena à visitato due volte
l'anno daçH s udenti, e magnificð quella d: Portief, alla qualo à an-
nesso un bosco di trenta ettari e dieci ettari di terreno coluvato.
Or questi dieci estart non sono certo sufBeienti per fare i neces-

sari esperinzenti e di più sono terreni eccezionali, un vero trionfo
della cultura che ha trasformato delle sterili lavo, quindi non possono
forn:re un crtterio della maniera come economicamente e scientidea-
monte si dirige un podere.
Cita l'esempio delle scuole agrarle di Gembloux, di Ilobenheim o

di Bonn, che sono forniv· di poderi di 65, di 200 e di 300 ettart.
Del resto che l'insegnamento della scuola di Portici manchi d'indt-

rizzo pratico & riconosuum dagli stessi studenti, à riconosciuto dal
ministro, che manda gh allievi delle scuole superiori a fare il tiro-
einlo pr at*ca, dopo che sono addottorati, nel piccoll poderl annesst
h Acob 5, alle soondario.

L'or atore non si disst.aula che alle sue proposte si npporrà la dillicoltà
finanziarta, pa ò v'à il modo di superar anche questa e cita l'esempio
dell'acca n=la a,taria di Gettinga, nella quale gli alunni sono am-
ruessi a late la loro pratica ed anche i loro esperimenti in un vasto
podero pr!.ato, rnediante un plcoolo comperso, che si dh al pro-
prietarin.
Cit.a anche l'esempio degli istituti agrarl francesi. e rop11ea alfono-
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revole ministro, 11 quale ha contradetto Pesattezza delle cifre adotte
dall'orotore sul numero degli allievi delle scuole agrarle superiori,
dtmostrando con altre cirto como il nualero di questi alunni sia in
reale decrescevaa,

11 ministro ha detto che la dim nuzione degli student! 6 dovuta al
fatto che si t<dse alle scaole di Portici e Milano la facoltà di confel
rire H titolo dottorale; il che è stato un errore, perché il titolo di
dottore vi attirava molti giovani di famigFe aglato e inoltro confe-
riare il diritto di fate parizie; se si voleva mutare iltitolobisognava
adottare quella di iagegneri agronomi per i licenziati di queste scuole
agrario.
Non si Indugierà di più ma esprime la sua profonda convinzione

che come la clin.ca fa 11 inedico così solo il podere può formare lo
scientieto agricoltore (Bene!)
RIZZO prende atto delle ulchiarazioni di ieri del ministro circa il

carattere speciale d alla scuola di viticoltura di Catania, non diretta a

far concorrenza alle scuole enologiche eslotenti.
Paria di quella di Conegleno, di nostrando che diede ottimi frutti.

Ringrazia il ministro degli clogt prodigati a quella scuola.
Accenna alla necwaità :11 dere diritto a pensione ai macstri delle

scuole agragrie, anche pr ima del 18116.
CAV-LLETTO repitca a quanto ha detto l'onorevole Garelli sulla

mancanza di cultura pratica notia nostre scuole agstrie, dice che fin-
chè ci sono dei grandt p oprietari intelligenii come i Cavour ed i
Re sob la nostra agricoltura potrà prosperare.
CMATI fa delle raccoma.adazioni relatite al'a stazione agraria di

Milano.

31tüELI, ministro di agricoltura e commercio, non si aspettava una
nuova requisitoria «lell'onorevole Gireth sulle scuole superiori agrarie
la condizione delle qual: non è così disperata come crede l'onose-
Vole Garelli.
L' oratore non ha detto inri che l' istruzione pratica sia deficiente,

ha semplicemente asserito che essa, come è troppo naturale, può es-
sere perfezionata.
La scuola superiore di Vienna non ha podere modello, quella di

Berlino ne ha uno piccolo; po.chè, come è giusto, gli Ist.tuu supe-
riori agrari dobbono avere un indirizzo prinijpalrvate selentifico.
Del resto egli non esclude che col tempo le scuole di Portici e di

Milano possano essere dotate di vasti podert: ma per ora le con«ti-
zioni del bilanclo non consentono di fare questa spesa.
Fa osservare che le scuole superiori nostre furono assai di recente

riordinate; occorre quindi attendere qualclie tempo per giudicare
degli effetti di questo riordinamento.
In tali condizi<ni egli prega l'onorevole Garelli di ritirare il suo

or une del giorno o ameno di convertirlo in una raccomandaziono e

di prendere atto delle sue dichiarazioni.
Dichiara che terrà conta dello raccomandnioni dell' onorevole

Casati.

GARELLI non crede possibile dissociare la se'enza della pratica, ed
& da questo convinchnento che sono ispirate le sue proposto per rior-
dinaro le scuole superi Irl di agrien!tura.
E' dolente che il miniero non abbia accettato il suo oroine del

giorno, 11 quale non ha n assun sign flcato di censura al Governo.
Lo modifica in questo modo:
« La Camera confida che il Governo darà opera a c Jrupletare le

scuole agrarie superiori m modo che esse valguno ad impart re oltre
l'istruzione sciennlica e tecn ca anche la pia'tet necessaria a furmaro
ablit professori per is scuole pratiche d'agricoltura ed esperti diret-
tori di aziende rurali>.
LUZZATTI ricorda con quali intendimenti furono istituite le nostre

800018 SuperiOri di agricoltura, le quali si Volle che corrispondessero
alle sezioni agrarie dei politecnici tedeschi.
Ora coll'ordine del giorno dell'onorevole Garelli si inviterebbe :I Go-

Verno a medideare radicalmente questi Istitutt; egli perciò non può
approvarlo.
lillCELI, ministro di agricoltura e commercio, per evitare ogni dub-

bio prega l'an. Garelli di non ins stere.
LANZARA, relatore, invita l'ou. Garelli a consertire il suo ordine

del giorno in una raccoma idazione al Govenno.
GARELLI risponde all'onorevole Luzzatti che il suo ordine del

giorno ð ampiamente giustilleato da la discus,tone che si è fatta alla

Camer a. Però egli creau conveniente di accogliera l'invito del ruini-

stro e della Colnmissone, e ritira 11 suo ordine del giorno prendendo
atto delle d:ch araziam del Goserno (\pptovazioni)
(Sono approvati i capitoli i'! e 13)
FRANCIIETTI a propusito delcapitolo ildomanda <he sia ristabi-

lito il sn=sh.to alla scuola di Città di Castello.

MICBLI, miniatro di agricoltura e commcreio, promette che rista-

bilirà ti sussid.o
FRANCHET11 prende atto delle dichiarazioni del ministro e lorin-

grazia.
LANZiRA, relatore, propone in conseguenza di questosussidio che

lo stanziamento del capitolo 14 sia aumentato di lire 2,000.

(E* approvato il cap te13 14 in Ifro 116,850 e sono approvatt I ca-
pttoli si lo al 18).
RUBINI a proposito del cap'tolo 19 parla di una malattia nuova

nella fogha del gelso, e domanda al Governo che cosa inten la fare

per distruggerla o pr r arrestarne la diffu'd0ne.

llIICELI, mimstro d'-gricolturn o commercio, dice che 11 Governo
ha già ordinato che si facciano degli studi su quesia malattia.
Appana gh studi sardun0 complutl il Governo deciderà quahmisure

converrà prendere.
Proposte sulfordine del giorno.

PRESIDENTE propone che sia iscritta nell'ordine del giorno di lu-
nedi la relazione sulla elezione contestata del secondo collegio di
Cremona.
(Cosi è stabillto).
SEISillT DOD4, ministro delle finanze, propone che l'intorpcFanzo

rivolta a ini dall'un. ',nbriani sud'acquisto del tabacchi sia svolta do

mant in principio di seduta
IMBltlaNI consent.e e domanda se domani potrà essero presento

l'onorevole presidento del Consiglio per rispondere ad un'altra sua

interpellanza.
CitibPI, presidente del consiglie, dich.ara che domum sarh tratto-

nuto nnil'altro ramo del Pallamento dalla discusono di un disegno
di legge.
IMllitlANI dichiara cho le parole vivaci da lui rivolle montro si

discutera l'Interpellanza Cavalati a'l'on. Ennght, egli le deplora, ed
è dolento di ave rle pronundate (Approvgzioni).
Questa dichiarazione sente il dovere di fare, avuto riguard6 all'elà,

al grande in3egno ed alla coltura dell'on Honghi, 11 quale o decoro
del Parlain anto. (Vivissime approvazioni).
PßESIDEN'IE si complace di queste spontanee dichia.nziorn, lo quali

mentre rendono o'naggio alla integrità della vita, all'aho lugegno ed

al patriottismo dell'onorevole lionghi, sono una prova drila generosità
d'animo e della delicatezza del deputato imbnaci (ippropezioni).

Comunicasi una domanda d'interroµazwne.
PRESIDENTE leggo questa interrogazio..c del deµutato Napodano:
« Il sottorcatto enieau d'naterrogate t'naorevole mi.istro dell'In-

terno sulla circolore miniatoriale del 10 maggio 1NSB circa l'applica-
stone degli articoL 20 e 68 della legge sulla pubbilca sanità. »
CRISPI, presidente del Consiglio, mimstro del'interno, ri,ponderà

a questa interrogastone dopo che saranno svolte le nit o Iscritte nel-
l'ordine del giorno. -

NAPODANO consente.
La ceduta termina allo 7.

TELEGE.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

NAPOLI, 1. - La città ha l'aspetto ordindrio. Nessino scionero

Tutte le botteghe sono aperte, meno qualche gioieltiere.
Mant a io pochissiini nyerat all'alsenale.
Pocht grunui di muratort so-.o ramasti n i vulargt nativi, f>rse por

infor l'to timore d: disordini.

Oggi non si pubblica nessun giornale.
Plove.
PALEBi!O, 1. - At t se o, 200 operai p reorsera silenziost la via

V. E. Un di:nostrante in prima fila tentð di fare un sa gnale svento-

lando un fazzoletta rossa Allora fu sciolto l'assembramonto senza in -

cidenti e con pochi arresti \Iolti negozi chiusi: città tranquilla
hiESSINA, 1 - Città tranquillissim.t: tuttiglioverat lavorano.Que-

sta sera vi sarà una conferenza nella sala dei reduel per le otto oro
di lavoro I negodt sono tutti aperti.
NAPOL1, 1. - Dopo le quattro pom. vi furono tentativi di assom

bramento innanzi alla Prefettura. All'intervento della truppa la folla,
formata in masatula parte li curiosi, fu dispersa Quenche arresto.
CASERTA, 1. - Tuus gli operai sono al lavoro.

ATENE, 1 - 1 giornali min steriali co sigliano i caudtotti ad ac.

cottare il nuovo stato di •os creato a Creta d..lla sonpossione della

legge 'nar late e della amnistia generale. E,5 non ehteggono al can
diotti di abdicare abe loro speranze, ma dichiarano che la soviezza

Impone di opettare circomanze favorevo I.

La maggior part del rifugiati candiotti suno disposti a rientrare
nell iso'a.
COST \NTINOPOLI, 1. - La notizia dei giornali di Atene, relativa

ad una to urrezione degh arineni nos'oriant a Djalame, sul con0ne

turco-persian », è ,issolutamente inesalt.9, ed è stata diffusa allo scopo
di eccitare l'opi,done pubblica contro la Turchia-o «ti tomenture tor
bidi nell'isolt. di Candia.
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I.. oc e111e d =Ha Ear commercio di Roma del di 2 maggio 1890.

4. di non, IN LIOGIDA IONB i 1 0888RVAZIONI

C0r. M.

FNDTTA 5Ole y , , , . , , , ,
i genn. 90

- 96,07 112 15 17 118 96 2Ã9
detta 3010 grida. . . . . . . . . .

I aprile 90 - - 90,22 112 (*) .
.

- -

Gert. sul Tesoro Emissione 1800104. . . . • - -
-

. . . i
- -

Obbl. Bent Ecolesiastici 5 010. . . . . , .
. - - 05,10 , .

I 95 10
Prestito R. Blount 5 010. . . · · • • • • • • - -

- • • •
,

- - :
* Rothschild

, , , , , , , , , . .

- dec. 89 - - . - , . .

4tsbl• manie. o Ored. Pendiario

obl. sinnicipio di Roma 5 010 . . . . . , , genn. 001 r:00 f.00 . . .
-
-

i elo la Emissione . . . . . . . . . . tottobro 8.> 500 500
. .

• 4 STO E*, ga, 4a, na e 6* Emissione • 500 500
.red.Pond.Lancoßan'.ospirito. . I aprile 90 S'V' '0: 455 . 4:5 -

Banca Nazionale 40tn . • Wi . . . . .
- -

· • » » i111076 e E NXII
.
, . --

* 'han:o di S,cnia . . . »
' 52 M'

- a s. di Napoli .
» W

asiemi $tt·gde Werrate.
*err. Meridionali

. . . . . , , , gen't. 90 r,0
Vedaterranse statapiglÌÂa

t,artif. provv., . . . I
.

• Sarde (Preferenza). . ... . . . . . »
,

s • Palermo,Mar.Trap.iaes*Emie.I aprilo 90 500
* * della Siciha, . . . . . . . . . . . . I genn. 90 500

. .

Amiemi Samehe e Seeloth diverse,
as.BancaNanonale. . . . . . . . . . . . . .

I geAn. 89: 7001 .

* * Romana. . . . . . . . . , . . .', , t genn. 90;i 1000 - .

» » Generale
. , , . . . . . . . » $60, . . . .

- -

a • di Roma . . . . . . , , . , > . 8501
Tiberina

. . . . . . , a . . . . . , genn. 891 WO'
tudustrialeedotr.rheNiale. .

.
I aprile 89 500 500

· > • » cortif.ProvV • 500 350 .

• Acc. di Credito Mobiliare Italiano
. 9 genn. 902 500 400 . .

di credito Meridionale . . . . . I genn. 881 500 500
Vomantiper l'Tilum.a naz stamp. i 8bre RGI 500 500

- Tert.provv.Emiss.lAR » 500 BR
Accia Marcia

. . . . . . . . . .
.5 genu, 00 500 500 .

I<aliana per condotte d'acqua i Ing•io 89 500 400
Ïmmobutare

. . . . . . . . .
.

. 1 genn 99 500 5% .

del Mohm e Magazz. Generab. • .Mc
-

TelefoniedApphcaz.Elettriche 1 genn 99 i .00
.

• Generato per 1Illuminazione . •
,

500
-

e • > > cert.provt. .
.

-l - .

Anontma Tramway Ommbus . • SM $5C
- . .

Fordiaria Italiana . . . . . . .
•

• 1M 150 . .

^ello Min. e fondita Antunonio I aprile 90 SEiol. 550
. , . -

-

det Materiali Laterizi. . . . . . * I $50i 250 . . . . .
-

Navigaziono Generale Italiana i genn. 90\ 500
.

Afetallurgica Italiana . . . . . . I genn. 89 m 500
a e della Piccola Borca di Roma . i 8bre 89 850

.

» » det Caoutchouc . 500 200
. .

Asieni Reeletà di AssiesrazEemi.
..zio? Vor liarle Incendi

. .
.

.
. I neuv. 00' 0• t'd

Obbligamient diverse.

obbi.Ferrovaarie 30(0 Emiss.188748-89 - a genn. 90' 500: 500 .
. . - -

* * TunisiGoletta40TO (oro) > 1000|1000 . .
- -

> oc.Immobiliare.. . . . . . . . . . I aprile 90 500' SOC
. . .

- -

e » > 4 010 . . . . . . . » $50 !>0 -

'equa Marcia .
. . . . . . . . . I genn. 901 5001 500 . , , , - -

.

. Strado Ferrate Meridionali. . I aprile 90 500 500
.

- - a

w Ferrone Pontebba Alta-Itaba t genn. 90 500 - -

• w > SardenuovaEmiss.30TO i aprile 90 500 . - -

AlermoMars.Trap.I.S.(oro, - 300 - ,
.

- -

II.... genn. CO 9001?.00
. .

--

, . Lecoud. della Aardegna. . . 504 500
.
- --

Ruoni Meridionali 5 Or0. -
-
-

' 20 Y

Titeli a quotazione speei• le.

961596,22112 , . . . . . . -- n. •500iGici
, , , . . .

- - cou pezzi . .

.. ... . .....
100- .....••

cò

515 21 22 24 . . . . .

...,....sto-ge .a. a
. . ......gus- •-·:· $

. , so. 1·ë egosa
. . ! -- g e ao

oo 00
. ; 80 - ou ou

830 -

, . ,
290 -

465 -

, , ,

195 -

Rendita Austriaca 4 Olo. . . . . - -
'

Unbl. presuto Croce Rassa Italiana .
di aprile 90 a. 151

-
. . . . .

.
. . . . . .

- -

a
.
14 N *

Norcin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE APRILE 1890,

3 Francia
. . .

90 giorn1
Parigi . . . Cheques

3 Londra
. . .

90 g1orn1
,

. . . Cheques
llenna, ':rt.•>e 90 giorni
Ger'nanta

. .
93 lorm

,
,

Ch urra

tilsposta del premi . .

Prezzi di compenn: e

Compensazione . . . .

Liquidazaone . . . .

orto di ets..•·a 6L'IO.Tottr.cssi

100271 2
10107112
25 18

29 maggio
... 30 m

...
31 a

molto Antinv>azioni

Rendita 5 010 . . . . . . •

3010...•-.-
Obbt. Beni Eccles.5010
PrestitoRothschild50
Obbl.Città di Roma 40

Credito Fondiar o
Santo Spirito . .

Bredico Fondlario
Banca Nazionale

.

Credito Fondlario
Banca Naz. 4 111010

t z.Forr. Meridionah . .

. Nediterranee.

(certincati provv.) .

Bauce Nazionale .

Romana. . . ,

Generale . .

95 50 Az.Bancad1Roma . . . ,

01 - • • Tiberina. .
. .

- - = » Ind. o Comm.
100 - · > > •

440 - (cortif.provv.)
Provmciale .

455 - Soc. Cred. Mobiliare
Meridion.

495 - > • per Illum. a Gas

(stampigliate) .

509 - > > cerbif. provvis.
690 - Emissione1888.
560 - * * Acqua Marcia

per condotte di
510 - acqua . . . . . .

1795 - • Generale per la
1070 - Illuminaziono .

435 - w Immobihare . .

005 - As. Soc.MolinieMaras-
50 - zini Generall. . . 878 -
492 - • • TramwayOmnib. 160 -

, Fondiar.Italiana 40 -
485 - > » delle Miniere o
- - Fond. Antimonio - -
595 - a a Mater. Laterazi, 230 -
290 - • » Navigazione Go-

nerale Italiana 340 -
900 - • • Metall Italiana 385 -

della Piccola Borsa 245 -
- - > > Fondiar. Inoendi 80 -

1180 - . • • Vita
. .

230 -
, , Caoutchoue . . . 200 -

¶l8 - Obbi. Soc. Immobiliare
BOTO .........465-

250- , Soc. Immob. 4 010 193 -
495 - - > Ferroviarie

. . . 200 -
11 Sindaco MARIO BONELLI.
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